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VIII CONFERENZA ECONOMICA Tre giorni di lavori su Europa, impresa, mercato e territorio

« L’AGRICOLTURA CREA VALORE»
Spazio anche alla solidarietà: consegnati 100mila euro al Centro di formazione professionale alberghiero di Amatrice

ALLEVAMENTI INTENSIVI
Le critiche sbagliate di chi
non conosce la situazione
n di Lodovico Actis Perinetto

Presidente Cia Piemonte

I media hanno ormai preso la triste abitudine di
cavalcare l’onda del facile sensazionalismo quando
si occupano di allevamenti ed invece di fornire
un’informazione corretta vanno alla ricerca di si-
tuazione scandalose, ma assolutamente minoritarie,
per far schizzare l’audience e chi se ne importa se
cosi facendo gettano discredito su migliaia di
aziende e di allevatori che lavorano con serietà e
competenza, nel rispetto di tutte le norme che
regolamentano la loro attività.
La normativa, comunitaria prima e nazionale poi,
hanno stabilito dei criteri precisi a tutela del
benessere animale. All’intervento del legislatore si è
affiancato, con una crescita notevole negli ultimi
anni, lo sviluppo di una cospicua serie di standard e
iniziative volontarie, marchi e certificazioni volti a
garantire il rispetto di determinate caratteristiche
n e l l’allevamento che consentano, tra le altre cose,
un maggiore livello di benessere.
E’ sconfortante assistere alla riproposizioni dei soliti
superficiali refrain sugli allevamenti cosiddetti in-
tensivi, sempre brutti e cattivi, contrapposti a non
ben specificati allevamenti virtuosi, scoraggiando gli
allevatori che vogliono investire milioni di euro,
come stanno facendo da tempo, per garantire il
benessere animale e per ridurre al minimo i costi
ambientali degli allevamenti cosiddetti intensivi.
Da non sottovalutare infine che i tanto vituperati
allevamenti cosiddetti intensivi hanno rivoluzionato
il sistema dei consumi, facendo diventare le carni
rosse e bianche un cibo accessibile alla grande
massa dei consumatori, per via dei prezzi di vendita
modici. Ma forse i maitre a penser rimpiangono i bei
tempi antichi, quando le carni rosse e bianche ed i
prosciutti erano riservati ad una elite di con-
sumatori abbienti e i poveri mangiavano soltanto
p olenta.
Gli allevatori sono comunque disponibili ad aprire
le porte dei loro allevamenti, in modo che tutti,
possano vedere le strutture in cui operano e le
garanzie che offrono rispetto al benessere degli
animali e alle legittime aspettative dei consumatori
da un punto di vista della sicurezza e della qualità
degli alimenti.

“L’agricoltura crea valore”.
E’ il titolo della VIII Con-
ferenza economica della Cia
che si è svolta a Bologna dal
29 al 31 marzo scorso. Tre
giorni di lavori per quattro
panel su Europa, impresa,
mercato e territorio. Nella
Conferenza ha trovato spa-
zio anche la solidarietà, con
la consegna da parte del
presidente nazionale della
Cia, Dino Scanavino, di
100mila euro al Centro di
formazione professionale
alberghiero di Amatrice, per
sostenere la sua ristruttura-
zione dopo i danni enormi
subiti a causa delle scosse.
E’ il frutto della raccolta fon-
di “kit amatriciana solidale”,
che è stata avviata proprio
dalla Cia in occasione del
Salone del gusto di Torino a
settembre 2016 e si è con-
clusa a fine novembre 2016.
Per quanto riguarda la Ue, è
stata sottolineata l’imp or-
tanza dell’agricoltura, che
fornisce un fondamentale
contributo in termini di Pil e
di posti di lavoro diretti e
indiretti, grazie all’e ffetto
moltiplicatore derivante dal
suo indotto. Il fatturato
complessivo del settore pri-
mario comunitario vale più
di 340 miliardi di euro. Gli
agricoltori svolgono una
preziosa funzione di gestio-
ne delle terre e per questa
attività occorre le vengano
dedicate misure incentivan-
ti “ad hoc”. Un obiettivo
fondamentale soprattutto
per le aree geografiche più
marginali dove l’agr icoltura,
attraverso i servizi ambien-
tali e il sostegno economico,
rappresenta spesso l’unico
freno allo spopolamento.
Secondo la Cia vanno ri-
scritte le regole cardine del-
la Pac e modificate al più
presto quelle parti che han-
no creato problemi, come

l’applicazione delle misure
ecologiche del greening e
l’estrema burocrazia di tutte
le procedure che risultano
in gran parte più complicate
rispetto alla precedente pro-
g ra m maz i o n e.
Dai tavoli della conferenza è
stato rilanciato il progetto
del “Network dei Valori”, su
cui la Cia sta lavorando per
raccogliere adesioni e con-
tributi dopo averlo presen-
tato all’Assemblea naziona-
le dello scorso novembre. La
proposta della Cia è di crea-
re accordi sinergici codifi-
cati tra l’agricoltura, l’arti -
gianato, il commercio, la lo-
gistica e gli enti locali per
costruire un percorso vir-
tuoso intorno alle produzio-
ni agroalimentari. Con un
codice di tracciabilità ‘ad
hoc ’ da apporre sul packa-
ging dei cibi.
Il “paradoss o” della situa-
zione attuale è che mentre
l’export del Made in Italy sta
macinando un record dopo
l’altro, superando la soglia
di 38 miliardi, i prezzi pagati

ai produttori diminuiscono
(di un ulteriore 5% nell’ul -
timo anno). Una più equi-
librata distribuzione del va-
lore lungo la filiera é indi-
spensabile, altrimenti si
perde la capacità di produr-
re e senza produzione non
c’è futuro per l’intero settore
agroalimentare. Ancora:
mentre il settore primario
crea occupazione con quasi
1,2 milioni di unità attive,
l’imprenditore agricolo per-
de un giorno di lavoro su
quattro per assolvere pra-
tiche e adempimenti buro-
c rat i c i .
Il “Made in Italy” agroali -
mentare cresce anche con il
lavoro degli stranieri: 25mi-
la gli imprenditori attivi nel
settore che danno spinta al-
la crescita del Paese, ver-
sando nelle casse dello Stato
oneri fiscali (6 miliardi) e
previdenziali (5 miliardi)
per un totale che supera gli
11 miliardi di euro.
L’ apporto dato dai lavora-
tori stranieri, in termini di
specializzazione e innova-

zione li rende ormai indi-
spensabili all’interno del
tessuto imprenditoriale per
garantire la tenuta e la cre-
scita produttiva del Made
Italy agroalimentare. Oggi
un’azienda agricola italiana
su tre conta almeno un la-
voratore straniero che in
molti casi è anche l’ammi -
nistratore dell’i mp re sa.
«Nel corso della Conferenza
- sottolinea il presidente re-
gionale della Cia del Pie-
monte Lodovico Actis Pe-

rin etto - sono intervenuti
ministri, esponenti delle
istituzioni comunitarie e
rappresentanti del mondo
produttivo e accademico
che hanno affrontato molti
temi, fornendo a tutti noi
importanti stimoli di rifles-
sione, che ci saranno molto
utili nel proseguo della no-
stra attività sindacale. La
Conferenza ha dimostrato
in modo lampante che la
Cia è un’O rgani zzazio ne
forte non solo in termini di
associati, ma anche di idee e
di proposte».
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Italia prima nell’export di vino in volume,
ma la vera battaglia è ora quella del valore

Il 51° Vinitaly ha chiuso a
V e r o n a  r e g i s t r a n d o
128mila presenze da 142
nazioni. I top buyer stra-
nieri accreditati hanno
toccato quota 30.200 (+8%
sul 2016), sul totale dei
48mila visitatori esteri.
4.270 le aziende esposi-
trici provenienti da 30
paesi (aumentate nel
complesso del 4% sul
2016, in particolare quelle
estere, del 74%).
Il successo di Vinitaly 2017
coincide con il successo
dei vini italiani in tutto il
mondo. L’Italia è salda-
mente prima come volu-
me di vino esportato ed è
prima come trend tra i
grandi esportatori, rag-
giungendo nel 2016 i 5,6
miliardi di euro, con un
+4% sul 2015.

L’Italia è la sola ad avere
variazioni positive sia in
termini di volumi di
export, che di rispettivi
introiti. Dobbiamo però
fare in modo che il vino
non solo venga venduto di
più, ma che abbia prezzi
che rendano il valore che
ha. Lavorare su questo te-
ma è decisivo.
Basti pensare che, nono-
stante l’ottimo lavoro fatto
dai produttori del Belpae-
se in questi anni, il con-
fronto con la Francia evi-
denzia per i vini fermi
imbottigliati un valore
medio per i vini transal-
pini di 4,92 euro/litro con-
tro 3,28 euro di quelli ita-
liani. Valori che diventano
pari a 16,87 euro contro
3,52 euro nel caso degli
sparkling dove lo strapo-

tere dello Champagne è
e vidente.
I rossi bordolesi escono
dal Paese mediamente a
9,6 euro/litro e quelli della
Borgogna a 10,2 euro /li-
tro, mentre i nostri pie-
montesi o toscani si po-
sizionano rispettivamente
a 8,1 e 6,1 euro/litro.
Perché i nostri vini pos-
sano conquistare nuovi
mercati, consolidarsi su
quelli in cui sono già pre-
senti ed essere meglio re-
munerati, occorre contra-
stare - come ha sotto-
lineato il presidente na-
zionale Dino Scanavino
nel suo intervento al ta-
volo di lavoro, su “St ra-
tegia di filiera: insieme per
la competitività. Le sfide
del vino italiano verso il
2020” tenutosi in occa-

sione del Vinitaly - la pol-
verizzazione imprendito-
riale, favorendo l’o rga n i z-
zazione e incentivando le
innovazioni. Sono inoltre
necessari nuovi strumenti
di promozione per pro-
s e g u i r e  s u l l a s t r a d a
d e l l’i nte r nazi o na l i zzaz i o-
ne. Oltre a ciò, il vigneto
Italia necessita di regole
semplici e facili da ap-
plicare. In quest’ottica, il
Testo Unico del Vino ha
rappresentato un impor-
tante passo avanti e, ades-
so, dovrà contenere uno
sforzo aggiuntivo di sem-
plificazione e flessibilità
nella fase applicativa. Va
bene dematerializzare, ma
è altrettanto importante
che ci siano gli strumenti
adatti ed efficaci per rag-
giungere l’o b i e tt i vo.

HANNO SUPERATO IL MILIONE DI ESEMPLARI

Cinghiali, situazione fuori controllo
L’Ispra (l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale) ha stimato
che i cinghiali in Italia hanno su-
perato il milione di esemplari, dif-
fusi in tutte le venti regioni e nel
95% delle province. I cinghiali ormai
superano di numero gli stessi agri-
coltori. Danneggiano in modo grave
le coltivazioni, procurando milioni e
milioni di euro di danni, e sono
diventati anche un pericolo per la
sicurezza pubblica. Non solo sono
la causa di gravi incidenti stradali,
ma sempre più frequentemente si
spingono anche nelle città attirati
dal cibo abbandonato in strada e dai
cassonetti pieni.
In teoria le Regioni (ognuna per
conto suo) dovrebbero stabilire se e
come intervenire per ridurre con
catture o abbattimenti o caccia il
numero dei suoi cinghiali, sulla
base di alcune (molto generiche)
linee guida redatte dall’Ispra. Ma il
sistema ha dimostrato ampiamente
di non funzionare.
Agli inizi del ’900 il cinghiale (au-
toctono e nazionale) si trovava solo
in alcune aree: la Maremma To-
sco-laziale, Gargano, Abruzzo, Ap-
pennino Calabro-Lucano, Sarde-
gna. Dagli Anni 60 però si è co-
minciato a ripopolare – per rendere
più fruttuosa la caccia – con cin-
ghiali di origine centro-europea, pe-

raltro di taglia maggiore. Una pra-
tica che ha avuto un successo “e sa-
g erato”.
La situazione è molto preoccupante.
Occorrono misure efficaci, concrete
ed urgenti per risolvere quella che è
diventata a tutti gli effetti una vera e
propria piaga per l’agricoltura e per
le attività umane.
E’ ormai evidente che non si può
affidare il “g overno” di una partita
così complessa soltanto ai caccia-

tori. Sono in gioco la sicurezza dei
territori, delle aziende ed anche
delle persone. Per questo motivo il
presidente nazionale della Cia-Con-
federazione italiana agricoltori D i-
no Scanavino ha chiesto con forza
l’intervento dei militari. La richiesta
potrebbe apparire provocatoria, ma
forse é davvero l’unico modo ri-
masto per affrontare adeguatamen-
te e portare a soluzione il pro-
b l e ma.

LATTE E FORMAGGI

Un nuovo capitolo
nel rapporto di trasparenza
tra produzione e consumo

n di Gabriele Carenini

Vice presidente Cia Piemonte

Con l'indicazione del paese di mungitura e di quello
di condizionamento o trasformazione viene scritto
un nuovo capitolo nel rapporto di maggiore tra-
sparenza tra produzione e consumo nel sistema
ag roa l i m e nt a re.
Si tratta di un cambiamento fondamentale so-
prattutto nel mercato italiano dei formaggi, che
vedeva sinora tutelata l'origine solo per i formaggi
Dop e Igp, e che ora vedrà complessivamente tutelati
oltre un milione di tonnellate di formaggi prodotti e
commercializzati in Italia.
Secondo i dati di Ismea il provvedimento consentirà
al consumatore di conoscere l'origine delle materie
prime di potenziali ulteriori 510.000 tonnellate di
formaggi non Dop prodotti e commercializzati in
Italia, che si aggiungeranno alle 513.000 tonnellate di
formaggi già certificati.
L’indicazione obbligatoria dell’origine di latte e
formaggi non è però la soluzione di tutte le pro-
blematiche che interessano il comparto, tanto più
che al decreto italiano non corrisponde un quadro

normativo analogo in sede europea. La questione
principale rimane quella di garantire un reddito
equo a chi produce. Oggi i ricavi dei produttori non
compensano i costi di produzione del latte ed é una
questione che va risolta attraverso una più equa
distribuzione del valore lungo la filiera.
Le istituzioni comunitarie per lungo tempo hanno
mostrato una tendenziale contrarietà rispetto all’o b-
bligatorietà delle indicazioni di provenienza dei
prodotti e ai marchi d’origine, poiché ritenevano che
riconoscere a un alimento una connotazione di
qualità che prescindesse dalle sue caratteristiche
concrete e fosse legata a un fattore immateriale come
l’origine potesse pregiudicare il mercato unico eu-
ropeo, limitando la libera circolazione delle merci.
Con il passar del tempo questa contrarietà è pro-
gressivamente diminuita sia su pressione dei pro-
duttori, a tutela dei propri interessi (il “fals o” Ma d e
in Italy è un grave danno per il nostro agroa-
limentare), sia dei consumatori che giustamente
pretendono informazioni adeguate e trasparenti
sugli alimenti, necessarie per effettuare scelte con-
sap evoli.
Etichetta d’origine e tracciabilità, per la Cia, vanno
estesi a tutti gli alimenti. Per i prodotti trasformati
devono essere indicati non solo la provenienza
geografica della materia prima agricola utilizzata, ma
deve anche essere reso trasparente l’intero percorso
compiuto dalla materia prima e specificato il luogo
d e l l’ultima lavorazione sostanziale, in modo che i
consumatori possano distinguere tra ciò che è
davvero italiano e ciò che è soltanto trasformato e
confezionato in Italia.
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VITICOLTORI Skal! Gambei! I brindisi della Cia “all around the world” con ospiti canadesi, inglesi, svedesi e cinesi

Successo per l'incoming tour di buyer
Dal 5 all'8 aprile, la delegazione straniera è stata ospitata tra Asti e Alessandria per incontri b2b a Nizza Monferrato e Ovada
E' una partecipazione sen-
za precedenti quella che ha
caratterizzato l'incontro
astigiano e alessandrino
tra un gruppo di impor-
tatori stranieri e le aziende
produttrici di vino dei due
territori associate alla Cia.
L'iniziativa è stata organiz-
zata dalla Confederazione
Italiana Agricoltori insie-
me all'Ice (Agenzia per l'in-
ternazionalizzazione e il
commercio delle imprese
italiane all'estero), ed è sta-
ta voluta per valorizzare il
Monferrato e le imprese vi-
tivinicole che lo arricchi-
scono di cultura e presti-
g i o.
Cinque importatori prove-
nienti dal Canada, tre dal
Regno Unito, due dalla
Svezia e quattro blogger
specializzati dalla Cina so-
no stati ospiti della Cia per
incontrare i produttori e vi-
sitare le aree viticole, al fine
di valutare nuove collabo-
razioni e opportunità di
sbocco sui mercati esteri.
A partecipare all'incoming
sono stati i produttori rap-
presentativi di tutto il ter-
ritorio delle due province:
venti le aziende che hanno
aderito dall'Astigiano, ven-
tisei quelle dall'Alessandri-
n o.
La delegazione estera era
composta in questo modo:
dalla Gran Bretagna sono
arrivati Warren Edwardes,
importatore londinese in
cerca di vini per vegani, Ja -
copo Armenio, direttore
vendite di un'Enoteca in
East London, e Da r re n
Rample y, import manager
di una storica enoteca nel-
la città di Bur St Edmun-
dsnella parte est dell’In -
ghilterra ; dal Canada :
Mark Briand, famoso im-
portatore di vini per risto-
ranti, enoteche e negozi;
Sylvie Menardm, rappre-
sentante della Società degli
Alcolici del Quebec che de-
tiene il monopolio di Stato
per l’importazione e distri-
buzione dei vini, John Wa-
yne Johnson della città di
Antigonishi importa e di-

stribuisce vini in Nova Sco-
tia, Bernard Stramwasser
e Sean Rowlands, impor-
tatori di vini nello Stato
dell'Ontario; dalla Cina
(dove si brinda dicendo
"Gambei!"): Quan Liu,
marketing manager per un
noto ristorante a Shanghai,
Jiamin Liang blogger di
Guangzhou, Qing Guo ca -
poredattore di una rivista
specializzata di Pechino,
Jingjing Zhang impor tato-
re e distributore di vini sito
nella città di Chengdu; dal-
la Svezia (dove "Skal" equi-
vale al nostro "cin-cin"):
Johan Blomberg, titolare
di un'Enoteca di Gothen-
burg, e Magnus Fleet-
wo o d, titolare di un risto-
rante di Stoccolma di alta
class e.
Il programma del tour si è
svolto dal 5 all'8 aprile, pri-
ma della partenza degli
importatori alla volta del
Vinitaly 2017 a Verona. La
delegazione è stata ospi-
tata e accolta in un tour tra
le due province, poi gli in-
contri b2b al Foro Boario di
Nizza Monferrato e all'E-
noteca Regionale di Ova-
d a.
Commenta il presidente
provinciale Cia Alessan-
dria Gian Piero Ameglio:
«Un'adesione straordina-
ria, quella dei nostri pro-

duttori, che rappresenta
un chiaro indice della vi-
talità del comparto viticolo
che si indirizza con cre-
scente incisività verso i
mercati esteri, e la Cia ha
organizzato un evento sen-

za precedenti sul nostro
territorio». Spiega Ale s-
sandro Durando, presi-
dente provinciale Cia Asti:
«E' stata un'esperienza
molto positiva: abbiamo
dato la possibilità anche al-

le piccole aziende, che non
partecipano alle grandi fie-
re, di riuscire ad avere sul
territorio gli importatori
dei Paesi più interessanti.
D'altra parte, abbiamo an-
che collegato il prodotto al-
la sua terra di produzione:
spesso i buyer conoscono il
vino ma non lo sanno col-
locare a una tradizione
geografica del Made in Ita-
ly; in questo modo abbia-
mo ricucito il distacco».
Tra le voci raccolte, anche
quella degli ospiti esteri.
Johan Blomberg (Svezia):
«Oltre all'offerta dei vini
abbiamo valutato anche le
persone, perché conside-
riamo le storie aziendali al
pari della qualità del pro-
dotto, aggiungono una di-
mensione al vino. In Svezia
vige il monopolio di Stato e
generalmente trattiamo,
per l'Italia, vini veneti, to-
scani, Barolo e Barbaresco.
Il vostro è finora un mer-
cato sconosciuto, ma lo ab-
biamo trovato molto inte-
ressante». Quan Liu (Ci-
na): «Negli ultimi anni, nel
nostro Paese si è affermata
la cultura del vino e i cinesi
sono molto più attenti a
cosa bevono. Una volta lo
si comprava in base al
prezzo: un costo elevato la-
sciava intendere alta qua-
lità, adesso invece molti ci-

nesi viaggiano e scelgono
l'Italia per studiare enolo-
gia. Sono rimasta molto
colpita anche dalla bellez-
za dei vostri paesaggi».
Bernard Stramwasser (Ca-
nada): «In questo b2b della
Cia ho cambiato la mia im-
pressione sul Dolcetto, che
ho trovato un vino eccel-
lente. Per me si è aperto un
mercato, con questa inizia-
tiva. E poi, il vostro cibo è
delizioso». John Wayne
Johnson (Canada): «Sono
rimasto molto sorpreso
dalla qualità dei vini del
Monferrato alessandrino,
che ho trovato molto strut-
turati, in particolar modo i
bianchi. Inoltre ho scoper-
to che il Piemonte è una
bellissima regione dove
tornare in vacanza!».
Grande curiosità anche in
mezzo alle vigne, nel po-
meriggio di visite azienda-
li. Tra le domande poste ai
produttori: la storia azien-
dale e di famiglia, il con-
trollo sulla produzione, la
distanza da rispettare tra i
filari, i metodi di potatura,
il diradamento, il controllo
delle erbe infestanti, le pa-
tologie più comuni.
La Cia ha aperto una porta
(anzi, di più!) sul mondo.
Promettendo altri inco-
ming multinazionali nei
prossimi mesi.

Alcuni dei buyer stranieri in visita nei vigneti di Ovada e le blogger cinesi insieme a
Cristina Chirico della Cia nazionale a Nizza Monferrato

I buyers stranieri ed i produttori astigiani durante il pranzo all'agriturismo Bigatti di Incisa Scapaccino Foto di gruppo della delegazione straniera insieme ai produttori Cia all’Enoteca Regionale di Ovada



Aprile 2 017
4 |



Aprile 2 017
REGIONALE | 5

ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, 15121 Ales-
sandria - Tel. 0131236225 int 3 -
e-mail: alessandria@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4, 15011 Acqui
Terme - Tel. 0144322272 -
e-mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15, 15033 Ca-
sale M.to - Tel. 0142454617 -
e-mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°, 15067
Novi Ligure - Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12,
15076 Ovada - Tel. 0143835083 -
e-mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Via Montemerlo 25, 15057 Tor-
tona - Tel. 0131822722 - e-mail:
al.tor tona@cia.it

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Alfieri 61, Asti - Tel.
0141594320 - Fax 0141595344 -
w w w . c i a - a s t i . i t  - e - m a i l :
asti@cia.it, inac.asti@cia.it

C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pistone 93 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
Via Tancredi Galimberti 4 - Tel.
01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -

e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
V i a  M a t t a t o i o 1 8 -  Te l .
017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BORG OMANERO
Corso Sempione, 38 - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
no@cia.it - www.ciatorino.it
TORINO - Sede distaccata
Via dell’Arcivescovado 9, in-
gresso dalla Galleria Tirrena -
T e l .  0 1 1 5 6 2 8 8 9 2  -  F a x
0115620716

ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018 - e-mail: a.moret-
to @ c ia. i t
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CALUS O
Via Bettoia 50 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
lus o@cia.it
CHIVASS O
Via E. Gallo 29, Zona Industriale
Chind - Tel. 0119113050 - Fax
0119107734 - e-mail: chivas-
s o@cia.it
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail:
i v rea @ c ia. i t
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-

l o @ c ia. i t
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: riva-
ro l o @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 66 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

CIA - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona

Alluvione: entro il 20 maggio
le richieste di rimborsi
Con un decreto pubbli-
cato lo scorso 5 aprile sulla
Gazzetta ufficiale, il Mi-
nistero dell’Agricoltura ha
riconosciuto il carattere di
eccezionalità delle piogge
alluvionali cadute sul Pie-
monte tra il 21 e il 26
novembre scorsi. La ri-
chiesta di rimborso dei
danni alle strutture e in-
frastrutture agricole deve
essere presentata entro il
20 maggio.
La Regione Piemonte,
a l l’indomani dell’a l l uv i o -
ne, aveva aperto l’istr ut-
toria che aveva permesso
di delimitare le zone col-
pite e i danni arrecati alle
aziende agricole e alle in-
frastr utture.
Il totale dei danni rilevati è
pari a 47.155.800 euro per
l’intero territorio piemon-
t e s e , r i p a r t i t i  i n  €

16.340.800 riguardanti le
infrastrutture interazien-
dali (infrastrutture irrigue
e strade interpoderali) ed
in € 30.815.000 per le strut-
ture aziendali. In parti-
colare l’ammontare dei
danni ripartiti per provin-
c e è  i l s e g u e n t e : €

8.963.200 per la Città Me-
tropolitana di Torino (di
cui € 2.298.200 per le in-
frastrutture ed € 6.665.000
p e r  l e s t r u t t u r e ) , €

22.695.500 per la provincia
d i C u n e o  ( d i  c u i  €

12.670.500 per le infra-

strutture ed € 10.025.000
p e r  l e s t r u t t u r e ) , €

4.413.000 per la Provincia
di Asti (di cui € 683.000 per
le infrastrutture ed €

3.730.000 per le strutture),
€ 10.697.000 per la Pro-
vincia di Alessandria (di
cui € 602.000 per le in-
f r a s t r u t t u r e  e d €

10.095.000 per le strutture)
ed € 387.100 per la pro-
vincia di Vercelli (di cui €
87.100 per le infrastrutture
ed € 300.000 per le strut-
tu re ) .
La domande di aiuto do-
vranno essere presentate
secondo le seguenti in-
d i caz i o n i :
• danni a strutture azien-
dali: le domande devono

essere predisposte e tra-
smesse, a cura dei Centri
di assistenza in agricoltura
autorizzati (C.A.A.). Le
stesse domande, in ver-
sione cartacea e corredate
della prescritta documen-
tazione, dovranno essere
consegnate direttamente
al Comune delimitato in
cui ricadono le strutture
danne ggiate;
• danni a strade inter-
poderali: le domande de-
vono essere predisposte
sulla base di appositi mo-
delli da richiedere diret-
tamente agli uffici del Co-
mune delimitato in cui ri-
cadono le strade interpo-
derali danneggiate e con-
segnate al medesimo Co-

mu n e.
• danni alle infrastrutture
irrigue e di bonifica: le
domande devono essere
predisposte e trasmesse, a
cura dei Consorzi/Enti ge-
stori delle infrastrutture,
esclusivamente in forma
telematica mediante lo
specifico applicativo “Av -
versità Atmosferiche” p re -
sente su Sistemapiemon-
te. i t
I comuni compresi nella
declaratoria di delimita-
zione delle zone colpite
sono elencati nel decreto
rinvenibile al seguente in-
dirizzo: www.regione.pie-
m o  n t e .  i t  / a  l l  u v  i o-
ne2016/dw d/decretopiog-
g e.p df.

ABOLITI I VOUCHER

Bisogna trovare
strumenti alternativi
n di Giovanni Cardone

Direttore Cia Piemonte

Pur di disinnescare il referendum promosso dalla Cgil,
il governo ha cancellato per decreto i voucher. Il pre-
mier Paolo Gentiloni ha spiegato in conferenza stam-
pa che «l’Italia non aveva certo bisogno nei prossimi
mesi di una campagna elettorale su temi come questi».
Ogni valutazione politica sulla validità dei motivi che
hanno spinto il Governo ad abolire i voucher spetta ai
singoli cittadini, ma ciò non toglie che, nel caso
d e l l’agricoltura, l’uso dei voucher si sia rivelato non
solo utile, ma sia sempre avvenuto all’interno della
logica del lavoro occasionale, come era nelle intenzioni
del legislatore, a differenza di altre situazioni dove sono
stati impiegati fuori dai contorni previsti dalla legge.
L’impresa agricola ha l’esigenza di una flessibilità strut-
turata per tutte quelle tipologie di attività che non
richiedono specializzazione, ma che sono indispen-
sabili, visto l’ineliminabile andamento stagionale delle
produzioni agricole. Stiamo parlando, ad esempio,
delle grande campagne di raccolta, come la vendem-
mia, che richiedono l’impiego intenso di manodopera,
in un lasso di tempo molto breve e spesso anche non
pro grammabile.
A ciò si deve aggiungere che l’uso dei voucher nel
settore agricolo, per legge, era circoscritto a tre ca-
tegorie: i pensionati, i giovani con meno di anni 25
“regolarmente iscritti ad un ciclo di studi presso l’Uni -
versità o istituto scolastico di ogni ordine e grado”,
compatibilmente con gli impegni scolastici, ed i per-
cettori di prestazioni integrative del salario o sostegno
al reddito. Inoltre per gli imprenditori agricoli com-
mittenti il D.Lgs. 81 aveva introdotto il limite dei 2.000
euro netti annui (2.666 euro lordi) di compenso per
singolo prestatore.
L’agricoltura ha dimostrato che una regolamentazione
seria impedisce l’abuso dei voucher. Ma ora che il dado
è tratto bisogna pensare al futuro, trovando strumenti
alternativi perché con lo stop ai voucher il rischio di
aumento del lavoro nero esiste.
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Riso, bene impegni Governo su indicazione
obbligatoria origine e clausola salvaguardia

L’indicazione obbligatoria
in etichetta dell’or igine
del riso è una richiesta
non solo condivisa, ma
anche sostenuta con forza
dalla Cia. I consumatori
devono sapere cosa c’è
nella scatola di riso che
comprano e devono poter
scegliere autonomamente
cosa comprare.
Il decreto annunciato dal
ministro delle Politiche
agricole Maurizio Marti-
na per la sperimentazione
d e l l’etichettatura di origi-
ne sul riso è atteso da
tempo dai nostri produt-
tori che soffrono la con-
correnza sleale dei pro-
dotti orientali, avvantag-
giati dal prezzo finale, dal
basso costo della mano-

dopera e dalla scarsa at-
tenzione alle tecniche di
coltivazione sul piano am-
b i e nt a l e.
Attualmente il nostro riso
è anonimo e sul mercato
vale tanto quello prodotto
da altri paesi, anche asia-
tici, e venduto a un prezzo
molto più basso.
Nel decreto c’è anche la
richiesta all’Ue della clau-
sola di salvaguardia per il
riso e del contingenta-
mento all’impor tazione.
L’esenzione dai dazi sul
r i s o  p r o v e n i e n t e
da l l’oriente sta agevolan-
do solo le multinazionali
del commercio e a farne le
spese, invece, sono le im-
prese risicole.
Auspichiamo che la Ue

risponda positivamente
alle richieste italiane.
L’impegno della Commis-
sione Ue è sembrato fino
ad ora essere soltanto di
facciata perché non ha
mai voluto assumere de-
cisioni formali nei con-
fronti di Cambogia e
Myanmar. È necessario
quindi unire le forze, coin-
volgendo anche gli altri
Paesi europei dove si pro-
duce riso, per arrivare a
Bruxelles con una posi-
zione comune che con-
vinca le Istituzioni comu-
nitarie ad agire con ra-
pidità.
L’Italia, con i suoi 234 mila
ettari coltivati a riso e un
consumo pro capite an-
nuo di 6 kg, è il primo

Paese produttore di riso
d e l l’Unione europea. Nel-
la filiera italiana operano
4.265 aziende risicole e
circa 5.000 addetti, circa
100 industrie risiere, di cui
6 detengono complessiva-
mente più del 50% del
mercato. Il riso lavorato

rappresenta un giro d’af-
fari di circa un miliardo di
e u ro.
In Italia il primato spetta al
Piemonte, con più di 116
mila ettari di risaia nei
quali vengono raccolti mi-
lioni di quintali di riso
a l l’anno. La capitale del

riso è Vercelli: dalle risaie
che circondano la città
proviene più di 1/3 della
produzione nazionale. Ol-
tre che nella provincia di
Vercelli, il riso viene col-
tivato anche in quelle di
Novara, di Alessandria e di
Bi e l la.

PA C

Cia e Confagricoltura chiedono proroga
termini per presentazione domande di aiuto
C’è forte preoccupazione negli ope-
ratori dei Centri di assistenza agricola
(Caa) che non riescono a portare a buon
fine gli impegni assunti nei confronti dei
tantissimi agricoltori che ogni giorno si
rivolgono ai Centri per la compilazione
delle domande.
I tecnici del Caa sono in difficoltà a
redigere le domande di aiuto della Pac a
causa della nuova “modalità grafica”
richiesta per l’a l l e st i m e nto.
Questa nuova forma di domanda pre-
vede che per ogni azienda venga in-
dividuato con precisione non più solo la
superficie di ogni cultura, ma la sua
localizzazione sul territorio, tracciando
graficamente i limiti. Ma mancano
istruzioni certe da parte della Pubblica
amministrazione. L’A m m i n i st raz i o n e
pubblica non ha ancora rilasciato all’or-
ganismo pagatore del Piemonte (Arpea)

i software di aggiornamento e di mo-
difica del sistema che viene utilizzato
per preparare le domande.
Confagricoltura e Cia chiedono che in
questa fase si possano gestire le Do-
mande Uniche anche in modalità al-
fanumerica, per garantire alle aziende la
presentazione delle loro istanze o in
alternativa una proroga per la presen-
tazione delle domande.
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Ape: l’anticipo pensionistico
previsto dalla Legge di Bilancio
Con la Legge di Bilancio
2017 è prevista la pos-
sibilità di sfruttare un “an-
ticipo pensionistico” - la
cd. Ape - smettendo di
lavorare a 63 anni, se nei
successivi 3 anni e 7 mesi
si matura il diritto al pen-
sionamento di vecchiaia.
No n  s i t r a t t a d i u n
pre-pensionamento con
riduzione dei requisiti, ma
di un “anticip o” f i na n z ia -
rio. Distinguiamo l’Ap e
volontaria – un vero e pro-
prio prestito erogato da
soggetti finanziatori ed
imprese assicurative,
commisurato e garantito
dalla pensione di vec-
chiaia, che i lavoratori do-
vranno restituire una volta
andati in pensione - e
l’Ape sociale, gratuita per
particolari categorie di
s oggetti.

L’APE VOLONTARIA
L’Ape volontaria – non an-
cora utilizzata perché in
attesa di decreto attuativo
e accordi quadro con ban-
che e assicurazioni e che
dovrebbe debuttare con
una quindicina di giorni di
ritardo rispetto al previsto
1° di maggio - può essere
richiesta dai lavoratori di-
pendenti pubblici e pri-
vati, dai lavoratori auto-
nomi e dagli iscritti alla
Gestione Separata; sono
esclusi i liberi professio-
nisti iscritti alle casse pro-
fessionali. Oltre ai requisiti
sopraindicati, bisogna
avere 20 anni di contri-
buti, la pensione futura
dovrà essere pari ad al-
meno 1,4 volte il tratta-
mento minimo, non es-
sere titolari di pensione
diretta o di assegno or-
dinario di invalidità. Si
può continuare a lavorare.
Il prestito deve essere re-

stituito mediante trattenu-
ta dell’Inps all’atto di pa-
gamento di ciascun rateo
pensionistico; la restitu-
zione si completa dopo 20
anni dal pensionamento,
ma è comunque possibile
estinguere anticipatamen-
te il prestito. Questo è co-
perto da una polizza as-
sicurativa obbligatoria e in
caso di decesso dell’in-
teressato, prima dell’i nte -
ra restituzione della som-
ma, l’assicurazione versa
alla banca il debito re-
siduo. L’eventuale pensio-
ne ai superstiti non su-
bisce decurtazioni. Una
volta richieste l’ape e la
pensione non si può aver
revoca di esse, salvo il
diritto di recesso eserci-
tabile nei termini previsti
dalla legge in materia cre-
ditizia e bancaria e dal
codice del consumo. Il li-
mite minimo di anticipo
richiedibile sarà di € 150
mensili, mentre il mas-
simo sarà: 75% della pen-

sione netta se l’anticip o
sarà di non meno di 36
mesi, 80% per un periodo
compreso da 24 a meno di
36 mesi, 85% per un pe-
riodo da 12 a meno di 24
mesi, 90% per meno di 12
mesi. A breve, sarà di-
sponibile un simulatore di
calcolo dell’ape volontaria
d e l l’Inps. A ogni modo, gli
uffici dell’Inac continue-
ranno ad essere a dispo-
sizione di tutti coloro che
vorranno avere maggiori
informazioni su ciò e, in
generale, a richiedere as-
sistenza in merito alla
p ensione.

L’APE SOCIALE
L’Ape sociale è una misura
sperimentale che dovreb-
be entrare in vigore dal 1°
maggio 2017 e che pre-
vede la corresponsione da
parte dell’Inps di un’in-
dennità di natura assisten-
ziale a carico dello Stato,
prevista per il periodo in-
tercorrente tra la data di

accesso fino al consegui-
mento dell’età anagrafica
per il pensionamento di
vecchiaia, ai soggetti in
stato di bisogno che ab-
biano compiuto almeno

63 anni di età e che non
siano già titolari di pen-
sione diretta.
Spetta ai lavoratori, dipen-
denti pubblici e privati,
autonomi e ai lavoratori
iscritti alla Gestione se-
parata che si trovino in
una delle seguenti con-
dizioni: 1) disoccupati che
hanno finito integralmen-
te di percepire, da almeno
tre mesi, la prestazione
per la disoccupazione loro
spettante (lo stato di di-
soccupazione deve essere
conseguente alla cessazio-
ne del rapporto di lavoro
per licenziamento, dimis-
sioni per giusta causa o
risoluzione consensuale
nell'ambito dei licenzia-
menti per giustificato mo-
tivo oggettivo); 2) soggetti
che assistono, al momento
della richiesta e da al-
meno sei mesi, il coniuge
o un parente di primo
grado convivente con han-
dicap grave; 3) invalidi ci-
vili con un grado di in-

validità pari o superiore al
74%; 4) dipendenti che
svolgono da almeno sei
anni in via continuativa un
lavoro particolarmente
difficoltoso o rischioso
a l l’interno di determinate
professioni (ad esempio,
conduttori di mezzi pe-
santi e camion, addetti al-
l'assistenza personale di
persone in condizioni di
non autosufficienza...).
Per ottenere l’indennità è
necessario avere, al mo-
mento della richiesta, al-
meno 30 anni di anzianità
contributiva. Solo per i la-
voratori che svolgono at-
tività difficoltose o rischio-
se l’anzianità contributiva
minima richiesta è di 36
anni. L’accesso al bene-
ficio è subordinato alla
cessazione di qualunque
attività lavorativa anche
autonoma. Non è com-
patibile con i trattamenti
di sostegno al reddito con-
nessi allo stato di disoc-
cupazione involontaria,
con l’assegno di disoccu-
pazione, nonché con l’in-
dennizzo per la cessazione
d e l l’attività commerciale.
È compatibile con lo svol-
gimento di attività lavo-
rativa dipendente o pa-
rasubordinata soltanto nel
caso in cui i relativi redditi
non superino gli 8.000 eu-
ro annui e con lo svol-
gimento di attività di la-
voro autonomo nel limite
di reddito di 4.800 euro
a n nu i .
L'indennità è pari all'im-
porto della rata mensile di
pensione calcolata al mo-
mento dell'accesso alla
prestazione (se inferiore a
1.500 euro) o pari a 1.500
euro (se la pensione è pari
o maggiore di detto im-
por to).
Maggiori dettagli saranno
specificati a seguito di
emanazione di un appo-
sito Dpcm. Il servizio onli-
ne per l'inoltro della do-
manda all'Inps verrà ri-
lasciato a seguito del de-
creto attuativo; a ogni mo-
do, gli operatori dell’Ina c
sono a vostra disposizione
per fornirvi, fin da subito,
maggiori informazioni.

Cumulo “ord inario”
gratuito dei contributi
I lavoratori che hanno contributi da lavoro di-
pendente e da autonomo possono cumulare in modo
gratuito tali periodi per ottenere un’unica pensione a
66 anni e 7 mesi per gli uomini, 66 anni e 1 mese per
le donne. Il cumulo viene effettuato d’ufficio dall’Inp s
se i contributi da dipendente non sono sufficienti per
ottenere il pensionamento. Se il lavoratore può
andare in pensione con i contributi accreditati nella
gestione dipendenti, oppure in quella degli au-
tonomi, il cumulo verrà effettuato soltanto laddove
l’interessato lo richieda. La disciplina del cumulo
“ordinar io” non è stata modificata dal recente e simile
strumento introdotto dalla Legge di Bilancio, il quale
permette di utilizzare anche i contributi accreditati
nella gestione separata e nelle Casse professionali.

Lo svolgimento di lavori particolarmente faticosi e pesanti
Come previsto dalla Legge di
Bilancio 2017, le domande di
riconoscimento dello svolgi-
mento di lavori particolarmente
faticosi e pesanti per i lavoratori
che perfezionano i requisiti
pensionistici agevolati dall’1
gennaio 2018 al 31 dicembre
2018 devono essere presentate
entro il 1° maggio 2017.
La presentazione della doman-
da oltre il suddetto termine
comporta uno slittamento della
decorrenza della pensione pari
a: 1 mese per ritardata pre-
sentazione entro un mese, 2
mesi per presentazioni oltre un
mese ed inferiore a tre mesi, 3
mesi per ritardata presentazio-
ne oltre tre mesi. Per il ri-
conoscimento del beneficio le
domande devono essere pre-
sentate esclusivamente in via
telematica attraverso determi-
nata procedura, a disposizione
del Patronato.

I requisiti agevolati per il 2018

Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi
Età 61 anni e 7 mesi 62 anni e 7 mesi
Contributi 35 35
Quota* 9 7, 6 98,6

LAVORI NOTTURNI CON PIÙ DI 77 NOTTI LAVORATE NELL’ANNO

Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi
Età 62 anni e 7 mesi 63 anni e 7 mesi
Contributi 35 35
Quota* 98,6 99,6

LAVORI NOTTURNI DA 72 A 77 NOTTI LAVORATE NELL’ANNO

Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi
Età 63 anni e 7 mesi 64 anni e 7 mesi
Contributi 35 35
Quota* 99,6 10 0,6

LAVORI NOTTURNI DA 64 A 71 NOTTI LAVORATE NELL’ANNO

* somma età anagrafica e anzianità contributiva
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AGENZIA DELLE ENTRATE Introdotta nell’ordinamento italiano dal 2014 una particolare tipologia

Contratti di rete: ecco i chiarimenti!
Ripartizione a titolo originario della produzione agricola derivante dall’esercizio in comune ma a precise condizioni
Il Decreto Legge 91/2014
ha introdotto nell’o rd i na -
mento italiano una par-
ticolare forma di contratto
di rete dedicata alle azien-
de del settore agricolo, tra-
mite cui poter condividere
mezzi, risorse e conoscen-
ze per incrementare la
pro duzione.
Da diverso tempo si at-
tendevano alcuni chiari-
menti ufficiali da parte
d e l l’Agenzia, la quale non
si era mai pronunciata sul
tema. Di recente il silenzio
è stato rotto con la pub-
blicazione della consulen-
z a  g i u r i d i c a  nu m e ro
954-84/2015, contenente
alcune interessanti preci-
saz i o n i .
Innanzitutto, nel docu-
mento di prassi si fissano i
due requisiti fondamentali
per poter stipulare un con-
tratto di rete in agricoltura.
Un requisito soggettivo,
ovvero che possono par-
tecipare alla rete solo le
piccole e medie imprese
agricole, individuali o as-
sociate, e un requisito og-
gettivo, vale a dire che è
necessario che le imprese
mettano in comune i fat-
tori della produzione per
l’aumento della competi-
tività e dell’innovaz ione
delle imprese retiste.

Un aspetto decisivo e pe-
culiare del contratto di re-
te, che è stato per lungo
tempo controverso, ri-
guarda la possibilità da
parte di tutti i retisti di
ottenere la propria quota
di prodotto a titolo ori-
ginar io.
L’Agenzia delle Entrate, ha
chiarito che, innanzitutto,
tale possibilità deve essere
specificamente indicata
nel contratto, in quanto
essa è una mera facoltà
prevista dal Decreto Leg-
ge, in cui si legge appunto
che, per le aziende agri-
cole facenti parte di un
contratto di rete, «la pro-
duzione agricola derivante
dall'esercizio in comune
delle attività, secondo il
programma comune di re-
te, può essere divisa fra i
contraenti in natura con
l'attribuzione a ciascuno, a
titolo originario, della
quota di prodotto conve-
nuta nel contratto di re-
te » .
Tale facoltà, però, non può
essere liberamente eser-
citata. L’Agenzia, infatti,
precisa che l’acquisto a
titolo originario della pro-
duzione agricola è subor-
dinato ad alcune speci-
fiche condizioni. Prima tra
tutte che tutti i singoli re-

tisti svolgano attività agri-
cole di base e che le even-
tuali attività connesse,
non solo non risultino pre-
valenti, ma siano legate
alle prime da un rapporto
di stretta complementa-
rietà (non sarà, ad esem-
pio, configurabile una rete
agricola, nel caso in cui vi
siano produttori di uva ed
un retista faccia esclusi-
vamente trasformazione).
Occorre, poi, che ci sia la
messa in comune obbli-
gatoria dei terreni e che sia
significativa per tutti i par-
tecipanti alla rete. Fon-
damentale anche che la
partecipazione al conse-
guimento dell'obiettivo
comune, mediante divi-
sione della medesima ti-
pologia di prodotto, si rea-
lizzi mediante apporti
equivalenti e condivisione
dei mezzi umani e tecnici,
e che siano proporzionati
alla potenzialità del ter-
reno messo in comune,
con divieto di monetiz-
zazione delle spettanze.
Inoltre, è necessario che la
divisione della produzione
tra i retisti avvenga in ma-
niera proporzionata al va-
lore del contributo che
ciascun partecipante ha
apportato alla realizzazio-
ne del prodotto comune e

che i prodotti oggetto di
divisione non vengano
successivamente ceduti
tra i retisti, dal momento
che lo scopo di tale ti-
pologia di rete è che essa
sia finalizzata alla produ-
z i o n e.
Quanto ai profili fiscali, lo
studio dell’Agenzia sotto-
linea tre importanti aspet-
ti. Il primo è che la di-
visione dei prodotti non
produce effetti traslativi
tra le imprese contraenti,
pertanto tale operazione
non rileva ai fini Iva. Il
secondo aspetto riguarda
l’applicabilità del regime
speciale IVA di cui all’ar-
t i c o l o 4 4  d e l D. P. R .
633/1972 sulle vendite dei
prodotti. L’agenzia ritiene
che dopo la divisione, poi-
ché i prodotti sono ac-
quistati a titolo originario,
il singolo retista, in regime
speciale, che cede a terzi i
propri prodotti, indicati
nella Tabella A, parte I,
a l l e g a t a  a l  D . P. R .
633/1972, potrà continua-
re ad applicare le percen-
tuali di compensazione.
Diversamente, nel caso in
cui, oltre al contratto di
rete agricolo - che, si ri-
badisce, esaurisce la sua
funzione con la riparti-
zione a titolo originario

della produzione - le im-
prese agricole costituisca-
no una rete finalizzata alla
vendita o diano comun-
que mandato ad una ca-
pofila per vendere i pro-
dotti a terzi, qualora la
capofila sia in regime spe-
ciale, la stessa potrà cor-
rettamente applicare le
percentuali di compensa-
zione solo ed esclusiva-
mente in relazione ai pro-
pri prodotti, mentre per le
cessioni relative ai pro-
dotti dei mandanti trove-
ranno applicazione le re-
gole ordinarie di determi-
nazione dell'imposta, pre-
via separazione delle at-
tività. Tale mandato, ri-
leverà, in quanto presta-
zione di servizi, nei rap-
porti tra le imprese agri-
cole, che in sede di ri-
baltamento fattureranno
autonomamente in base al
regime adottato. La fat-
tura, chiaramente, dovrà
contenere i riferimenti al
mandato o al contratto di
rete stipulato. Nel caso in
cui la capofila agisca in
nome e per conto dei
mandanti, in presenza,
cioè di un mandato con
rappresentanza, gli effetti
si produrranno diretta-
mente in capo ai man-
danti, che fattureranno di-

rettamente secondo il re-
gime adottato.
Infine, per quanto riguar-
da le imposte dirette, il
contratto di rete agricolo
viene assimilato alla con-
duzione associata dei ter-
reni, così come discipli-
nata dall’articolo 33 del
Tuir, il quale prevede che
«il reddito agrario concor-
re a formare il reddito
complessivo di ciascun as-
sociato per la quota di sua
spettanza». Ai fini dell'ap-
plicazione di tale norma è,
quindi, necessario indivi-
duare un criterio di cal-
colo che tenga conto del
reddito agrario di ogni ter-
reno utilizzato per l'attività
comune. Al riguardo,
l’Agenzia è dell'avviso che
un criterio ragionevole sia
quello che prevede la
sommatoria dei redditi
agrari dei singoli terreni
messi in comune e la sua
successiva ripartizione tra
i retisti in base alle ri-
spettive quote di spettanza
previste dal contratto di
rete. Pertanto, in sede di
dichiarazione dei redditi,
ciascuna impresa retista
dovrà dichiarare, per la
quota di prodotto ad essa
spettante, il reddito agra-
rio di ciascuno dei terreni
messi in comune.
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MARTEDÌ 2 MAGGIO
Iva, credito trimestrale.
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate
d e l l’istanza di rimborso/compensazione
del credito IVA relativo al primo trimestre,
utilizzando il nuovo mod. Iva trimestrale.
Inps, dipendenti.
Invio telematico del mod. UNI-EMENS
contenente sia i dati contributivi che quel-
li retributivi relativi al mese di marzo.
L’adempimento interessa anche i com-
pensi corrisposti a collaboratori coordi-
nati e continuativi, incaricati alla vendita a
domicilio, lavoratori autonomi occasio-
nali, nonché associati in partecipazione
con apporto di lavoro con contratti ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.
Inps, agricoltura.
Invio telematico del mod. DMAG relativo
alla denuncia delle retribuzioni degli ope-
rai agricoli erogate nel primo trimestre.

LUNEDÌ 8 MAGGIO
5‰ Irpef, iscrizione elenco beneficiari.
Invio telematico da parte degli enti di
volontariato e associazioni sportive di-
lettantistiche, che non risultano già iscritti
nel relativo elenco permanente, della do-
manda di iscrizione all’elenco dei pos-
sibili destinatari del 5‰ Irp ef.

MARTEDÌ 16 MAGGIO
Iva, liquidazione mensile e trimestrale.
• Liquidazione Iva riferita al mese di aprile
e versamento dell’imposta dovuta.
• Liquidazione Iva riferita al primo tri-
mestre e versamento dell’imposta dovuta
maggiorata degli interessi dell’1% (da non
applicare ai soggetti trimestrali speciali).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati.

Versamento delle ritenute operate ad apri-
le relative a redditi di lavoro dipendente e
assimilati (collaboratori coordinati e con-
tinuativi – nuovo codice tributo 1001.
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute operate ad apri-
le per redditi di lavoro autonomo (codice
tributo 1040).
Irpef, altre ritenute alla fonte.
Versamento delle ritenute operate ad apri-
le relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio
(codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere dell’in -
gegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in partecipa-
zione con apporto di lavoro ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice
tributo 1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se l’ammon -
tare dell’apporto è non superiore al 25%
del patrimonio netto dell’associante ri-
sultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto.
Ritenute alla fonte operate da condo-
mini.
Versamento delle ritenute (4%) operate ad
aprile da parte dei condomini per le pre-
stazioni derivanti da contratti d’appal -
to / d’opera effettuate nell’esercizio di im-
presa o attività commerciali non abituali,
se di importo pari o superiore a € 500
(codice tributo 1019 a titolo di Irpef, 1020 a
titolo di Ires).
Inps, dipendenti.
Versamento dei contributi previdenziali

relativi al personale dipendente, per le
retribuzioni maturate nel periodo di paga
di aprile.
Inps, gestione separata.
Versamento del contributo del 24% o
32,72% da parte dei committenti, sui com-
pensi corrisposti a aprile a collaboratori
coordinati e continuativi, collaboratori oc-
casionali, nonché incaricati alla vendita a
domicilio e lavoratori autonomi occasio-
nali (compenso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante del
contributo dovuto sui compensi corrispo-
sti a aprile agli associati in partecipazione
con apporto di lavoro con contratti ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015, nella
misura del 24% o 32,72% (soggetti non
pensionati e non iscritti ad altra forma di
pre videnza).
Inps, contributi Ivs.
Versamento della prima rata fissa per il
2017 dei contributi previdenziali sul red-
dito minimale da parte dei soggetti iscritti
alla gestione Inps commercianti – ar ti-
g ia n i .
Inail, autoliquidazione premio.
Pagamento seconda rata premio Inail re-
golazione 2016 / anticipo 2017 per coloro
che hanno scelto la rateizzazione.

LUNEDÌ 22 MAGGIO
Enasarco, versamento contributi.
Versamento da parte della casa mandante
dei contributi relativi al primo trimestre.

GIOVEDÌ 25 MAGGIO
Iva comunitaria, elenchi Intrastat men-
sil i.

Presentazione in via telematica degli elen-
chi riepilogativi delle cessioni di beni /
servizi resi e degli acquisti di beni / servizi
ricevuti, registrati o soggetti a registra-
zione, relativi ad aprile (soggetti mensili).
Per effetto del Decreto “Mille proroghe” è
stato ripristinato l’obbligo di presentazio-
ne degli elenchi relativi agli acquisti di
beni / servizi ricevuti.

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO
Iva, comunicazione liquidazioni perio-
d ich e.
Invio telematico dei dati delle liquidazioni
periodiche IVA relative:
• ai mesi di gennaio / febbraio / marzo
(soggetti mensili);
• al primo trimestre (soggetti trimestrali).
La comunicazione va effettuata utilizzan-
do l’apposito modello approvato recen-
temente dall’Ag enzia.
Inps, dipendenti.
Invio telematico del mod. UNI-EMENS
contenente sia i dati contributivi che quel-
li retributivi relativi al mese di aprile.
L’adempimento interessa anche i com-
pensi corrisposti a collaboratori coordi-
nati e continuativi, incaricati alla vendita a
domicilio, lavoratori autonomi occasio-
nali, nonché associati in partecipazione
con apporto di lavoro con contratti ancora
in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.
Estromissione immobile strumentale
2017.
Termine entro il quale effettuare l’estro -
missione dell’immobile strumentale pos-
seduto alla data del 31.10.2016 da parte
d e l l’imprenditore individuale, con effetto
da l l’1.1.2017. Il versamento della prima
rata dell’imposta sostitutiva dovuta (8%)
va effettuato entro il 30.11.2017.

Scadenzario fiscale

Successioni più costose?
Il Governo sta valutando l’aumento delle imposte su donazioni e passaggi

di proprietà agli eredi. Ma la pianificazione patrimoniale non può attendere

Se ne parla ormai da tempo,
ma questa volta potrebbe
essere la volta buona: pare
che il Governo stia nuova-
mente discutendo della
possibilità di aumentare le
imposte di donazione e suc-
c e ssi o n e.
Tale intervento potrebbe
essere inserito già nella ma-
novra da oltre tre miliardi di
euro richiesta dalla Ue
a l l’Italia per ridurre il deficit
strutturale di bilancio e sta-
bilizzare i conti pubblici, su
cui l’Esecutivo è già al la-
voro da qualche giorno.
Già l’anno scorso era stata
presentata una proposta di
legge per aumentare le im-
poste di donazione e suc-
cessione. Questa proposta
prevedeva l’aumento delle
aliquote applicabili, una si-
gnificativa riduzione delle
franchigie, in particolare di
quelle relative ai trasferi-
menti in favore del coniuge
e dei figli e l’abro gazione
d e l l’esenzione per la suc-
cessione dei titoli di Stato.
Inoltre, oggetto di analisi è
anche la possibilità di cam-
biare le norme sull’esenzio -
ne prevista per il trasferi-
mento d’azienda o di par-
tecipazioni sociali dai ge-
nitori ai figli.
Se tali indiscrezioni fossero
confermate, occorrerebbe
iniziare a valutare con at-
tenzione, sin d’ora, di an-
ticipare le operazioni per il
passaggio generazionale.
Oggi sarebbe possibile ot-
tenere un legittimo rispar-
mio d’imposta, sfruttando il
minor carico fiscale. Si ri-
corda, infatti, che la succes-
sione o donazione in linea
retta - da genitori a figli - è
attualmente soggetta ad
una franchigia (ossia ad una
soglia di esenzione) pari ad
un milione di euro per ogni

erede o donatario. Pertanto,
una donazione di 1.000.000
di euro fatta da un padre ad
un figlio è oggi esente da
imposte di donazione.
Si tratta di una situazione
anomala, che non trova
eguali nell’o rd inam ento
europeo e che presto potrà
essere “nor malizzata”. Ciò
verrà fatto probabilmente
tramite una forte riduzione

della franchigia per le do-
nazioni in linea retta, non-
ché per mezzo di un au-
mento delle aliquote appli-
cabili fuori dalla franchigia.
Oggi l’aliquota è del 4% e si
stima che l’aumento possa
portarla fino all’8% se non al
10%: si tratterebbe comun-
que di aliquote inferiori alla
media europea.
È pertanto necessario va-

lutare oggi la possibilità di
procedere al passaggio ge-
nerazionale, per sfruttare a
pieno il regime fiscale at-
tuale, che consente ancora
tale passaggio a costi ridotti.
Si ricorda infatti che, in caso
di future modifiche, le do-
nazioni già avvenute non
potranno più essere assog-
gettate ad imposta retroat-
t i va m e nte.

Uno degli strumenti più uti-
lizzati per agevolare il pas-
saggio generazionale è
quello della donazione con
riserva di usufrutto vitalizio
in favore del donante. Tale
strumento, che permette
a l l’usufruttuario di mante-
nere il controllo del bene
anche dopo la donazione,
consente anche un ulteriore
risparmio fiscale, visto che

le imposte non sono appli-
cate sul valore dell’i nte ro
bene, ma su una quota per-
centuale dello stesso cor-
relata all’età del donante.
Un ulteriore aspetto di cui
tenere conto è quello re-
lativo al valore catastale de-
gli immobili, su cui oggi si
calcolano alcune imposte e
che spesso ha importi molto
bassi rispetto al valore reale
dei beni. Nei prossimi anni,
anche tali valori saranno
probabilmente oggetto di
r ideter minazione.
Per chi sta valutando di
mettere in piedi operazioni
per il passaggio generazio-
nale, quindi, questo è un
irripetibile momento stori-
co, di cui vanno sfruttate
tutte le opportunità.

Impianto fotovoltaico in leasing: l’Ag enzia
nega le agevolazioni fiscali agli agricoltori
Con una recente sentenza, la Com-
missione Tributaria Regionale del
Lazio, è giunta alla conclusione –
assolutamente poco condivisibile –
che non è possibile accatastare un
impianto fotovoltaico come D/10 e,
conseguentemente, usufruire delle
relative agevolazioni fiscali, se il
bene è di proprietà di una società
che non svolge attività agricola. Ciò
a prescindere dal fatto che l’im -
pianto sia stato concesso in leasing
ad una società agricola che, oltre
alla produzione di energia, svolge,
a tutti gli effetti, attività agricola
principale su terreni agricoli con-
dotti direttamente.
Oggetto della controversia è un av-
viso di accertamento inviato ad
una società per azioni, con il quale
veniva rettificato il classamento ca-
tastale, da D/10 a D/1, di un im-
pianto fotovoltaico di proprietà

della stessa. Tale impianto, secon-
do l’Agenzia, non avrebbe avuto
carattere di ruralità, in quanto la
società contribuente non svolgeva
attività agricola.
Come prevedibile, contro tale av-
viso di accertamento, la società
presentava ricorso, sostenendo che
tale riclassificazione era erronea, in
quanto l’impianto era concesso in
leasing ad una società agricola a
responsabilità limitata, la quale era
anche proprietaria del terreno su
cui l’impianto stesso insisteva, in
forza di un diritto di superficie.
I giudici di primo grado accoglie-
vano il ricorso della società con-
tribuente, sostenendo che, essen-
do la materiale disponibilità del
bene in capo ad un imprenditore
agricolo utilizzatore dell’i mp ia nto,
questi è il soggetto passivo dell’im -
posta. Pertanto devono ritenersi

corretti sia il classamento (D/10)
che la riconducibilità dei proventi
a l l’interno del reddito agrario.
L’Agenzia, però, impugnava tale
decisione affermando che la so-
cietà per azioni – propr ietar ia
d e l l’impianto – non poteva usu-
fruire delle agevolazioni fiscali, in
quanto essa non svolgeva nessuna
attività agricola, bensì attività di
locazione finanziaria, questo in vir-
tù del fatto che l’impianto era uti-
lizzato dalla società agricola in for-
za di un contratto di leasing.
La Commissione Tributaria Regio-
nale, decidendo sull’appello, ha ac-
colto le argomentazioni dell’Agen -
zia, facendo leva sul dettato let-
terale della norma contenuta nella
Legge 296/2006, il quale prevede
che per essere produttiva di reddito
agrario l’attività di produzione e
cessione di energia elettrica e ca-

lorica da fonti fotovoltaiche deve
essere effettuata da produttori agri-
coli. Per godere del beneficio, quin-
di, questi devono essere anche i
materiali titolari dell’impianto e
non solo meri utilizzatori dello
stesso. Nel caso di specie, invece, la
disponibilità dell’impianto era di
una società agricola sulla base di
un contratto di leasing, ma la pro-
prietà rimaneva in capo ad una
società commerciale che, come ta-
le, non poteva usufruire dell’ac -
catastamento in D/10.
L’orientamento espresso dai Giu-
dici del Lazio non può in alcun
modo essere condiviso, infatti, al
fine di verificare l’effettiva ruralità
di un immobile occorre sempre fa-
re riferimento alla sua destinazio-
ne, quindi alla sua materiale de-
stinazione agricola. Ne consegue
che, anche in presenza di un con-
tratto di leasing, la connessione
d e l l’impianto con l’attività agricola
principale è sufficiente e necessa-
ria per il riconoscimento della ru-
ralità con la conseguente attribu-
zione della categoria catastale
D/10.
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I principali obblighi colturali
cui sono sottoposte le aziende
La trattazione seguente non è
esaustiva ma vuole dare una
traccia, che il tecnico aziendale
di riferimento potrà eventual-
mente chiarire e approfondire.

Impegni di base
• disporre della certificazione di
regolazione volontaria delle at-
trezzature utilizzate per l'irro-
razione dei prodotti fitosanitari e
sottoporre le stesse ad almeno
un’altra certificazione entro il 15
marzo del quinto anno di im-
p e g no;
• registrare e sottoscrivere i dati
riguardanti le fertilizzazioni, in-
clusi gli apporti organici, e i trat-
tamenti fitoiatrici;
• registrare le giacenze di con-
cimi e fitofarmaci presenti in
azienda all'inizio del periodo di
impegno e i successivi acquisti;
• conservare la documentazione
di acquisto di concimi e fito-
far maci;
• avvalersi, per il rispetto degli
impegni relativi ai disciplinari di
produzione integrata.

Gestione del suolo:
seminativi
• nelle aree di collina e di mon-
tagna con pendenza media su-
periore al 30% sono consentite
esclusivamente la minima lavo-
razione, la semina su sodo e la
scarificatura ;
• nelle aree con pendenza media
compresa tra il 10% e il 30%, oltre
alle tecniche sopra descritte so-
no consentite lavorazioni ad una
profondità massima di 30 cm, ad
eccezione delle rippature per le
quali non si applica questa li-
m i t az i o n e.

Solchi acquai temporanei
Su seminativi con pendenza me-
dia fra il 10% e il 30%, l'impegno
richiede di realizzare solchi ac-
quai temporanei trasversali ri-
spetto alla massima pendenza, a
non più di 60 metri l'uno dal-
l'a l t ro.

Gestione del suolo:
vigneti e frutteti
• nelle aree di collina e di mon-
tagna con pendenza media su-
periore al 30% all’impianto sono
ammesse solo le lavorazioni
puntuali e quelle finalizzate
a l l’asportazione dei residui
d e l l’impianto precedente ed in
generale è obbligatorio l’iner-
bimento dell’interfila, inteso an-
che come vegetazione sponta-
nea gestita con sfalci;
• nelle aree con pendenza media
compresa tra il 10% e il 30% è
obbligatorio l’ in erbi  me nto
n e l l’interfila (inteso anche come

vegetazione spontanea gestita
con sfalci); nel periodo prima-
verile-estivo in alternativa
a l l’inerbimento, è consentita
l’erpicatura a una profondità
massima di 10 cm o la scari-
ficatura ;
• nelle aree di pianura è ob-
bligatorio per le colture arboree
l’inerbimento dell’interfila nel
periodo autunno-invernale per
contenere la perdita di elementi
nutr itivi;
• sui terreni dove vige il vincolo
d el l’inerbimento nell’inter fila
delle colture arboree sono am-
messi interventi localizzati di in-
terramento dei concimi;
• negli impianti arborei con si-
stemazione a rittochino con
pendenze superiori al 10%, oltre
ai vincoli precedenti, nell’i nte r -
fila non sono ammesse lavora-
zioni che rivoltino il terreno (per
es. sono invece ammesse rip-
pature e scarificature);
• nelle colture arboree le ope-
razioni di semina ed interramen-
to del sovescio sono ammissibili
sia in pianura sia nelle situazioni
con pendenze medie dal 10 al
30%; in quest'ultimo caso tut-
tavia il sovescio andrà eseguito
annualmente a filari alterni.

Scelta del materiale
di moltiplicazione
• Per le colture ortive si deve
ricorrere a materiale di categoria
“Qualità CE”.
• Nei nuovi impianti di fruttiferi
effettuati durante il periodo di
impegno, deve essere impiegato
materiale certificato
• Frumento tenero, duro e orzo:
devono essere utilizzate sementi
“cer tificate” o da seme sano di
produzione aziendale, prodotto
a partire da semente base o cer-
t i f i cat a.

Avvicendamento colturale
• L'impegno richiede una ro-
tazione quinquennale compren-

dente almeno tre colture e al
massimo un ristoppio per col-
tu ra.
• In deroga al criterio generale, è
consentita una successione
comprendente due colture e al
massimo un ristoppio per col-
tura, oppure due ristoppi della
stessa coltura a condizione che
la coltura inserita tra i due ri-
stoppi sia di famiglia botanica
diversa, limitatamente alle aree
collinari e montane ed in alcuni
altri casi da verificare con il tec-
nico di riferimento.
• Ai fini del rispetto dell'avvi-
cendamento, i cereali autun-
no-vernini sono considerati
un'unica coltura.

Fertilizzazione
• disporre di un'analisi fisi-
co-chimica del terreno al fine di
redigere il piano di fertilizza-
zione annuale “a preventivo”,
entro 12 mesi dall’adesione e
durante il successivo periodo di
impegno. Le analisi hanno una
validità di 5 anni;
• le analisi devono essere una per
ogni ordinamento colturale:
- colture orticole in coltura pro-
tetta (serre)
- colture frutticole
- seminativi, colture orticole e
colture erbacee permanenti
- riso in monosuccessione
- vite
• nel caso in cui nel quinquennio
di impegno vi sia un cambio di
ordinamento colturale su di un
appezzamento, rimangono va-
lide le analisi effettuate sull’or-
dinamento preesistente fino allo
scadere dei 5 anni dell’a na l i si
stessa ;
• per le aziende miste, obbligate
ad aderire per l’intera superficie
aziendale, è possibile derogare
alla necessità dell’analisi per su-
perfici inferiori a 3 ha per i se-
minativi, le orticole estensive ed
i prati e 0,5 ha per le altre ti-
pologie di colture;

• è possibile derogare dall’ef-
fettuare analisi del terreno solo
in caso di mancata fertilizza-
z i o n e.

Difesa fitosanitaria
e controllo delle infestanti
L'impegno richiede il rispetto di
tabelle che specificano per cia-
scuna coltura le avversità rico-
nosciute come pericolose, i cri-
teri di intervento in base ai quali
valutarne la presenza e il livello
di pericolosità, le sostanze attive
e gli ausiliari ammessi per il loro
c o nt ro l l o.

Irrigazione
Redazione di un piano di ir-
rigazione (basato sul bilancio
idrico della coltura o sull'utilizzo
di strumenti di rilevamento di-
retto) o, in alternativa, rispetto
dei volumi massimi di adacqua-
mento e registrazione degli in-
terventi irrigui.

Impegni aggiuntivi /
facoltativi
Inerbimento controllato di frut-
tiferi e vite.
Le modalità di attuazione del-
l'inerbimento sono differenziate
per quanto riguarda la gestione
del sottofila, in funzione delle
pratiche comunemente adottate
per le diverse colture e zone
altimetriche. L’impegno è appli-
cabile a: melo, pero, pesco, su-
sino, actinidia, albicocco, cilie-
gio, vite.
Per il nocciolo sono ammissibili
frutteti che nell’ultimo anno di
attuazione dell’impegno di base
non supereranno il dodicesimo
anno dall’i mp ia nto.

Nocciolo: inerbimento
e spollonatura chimica
E’ consentito al massimo un in-
tervento di spollonatura chimica
all'anno, su una superficie com-
presa entro il raggio di 1 m dal
centro della pianta.

Frutteti di pianura
L'impegno vieta il diserbo chi-
mico sia nell'interfila che nel
sottofila; sono richiesti l'inerbi-
mento dell'interfila e la lavora-
zione meccanica o lo sfalcio del
s ottofila.

Frutteti di collina /
montagna e vigneti
L'impegno richiede di adottare
(invece della lavorazione) l'iner-
bimento permanente dell'inter-
fila, con due possibili modalità
di gestione del sottofila che cor-
rispondono a livelli di aiuto dif-
f e re n z iat i :
a) diserbo chimico del sottofila;

b) inerbimento o lavorazioni
meccaniche del sottofila (divieto
di diserbo chimico).
Sia nel caso a) che nel caso b), la
copertura vegetale deve interes-
sare almeno l'interfila, per una
superficie almeno pari al 70%
della superficie della coltura.
Pertanto, qualora sia effettuato il
diserbo chimico del sottofila, la
quantità di diserbante per ettaro
di vigneto o di frutteto non deve
superare il 30% della quantità
che le Norme tecniche consen-
tono di distribuire per ettaro di
superficie effettivamente coper-
ta dal diserbante.
L’inerbimento controllato del-
l'interfila prevede periodici sfal-
ci, da eseguirsi a file alternate
per la salvaguardia dell'entomo-
fauna, fatte salve le prescrizioni
della legge regionale 3 agosto
1998, n. 20 per la tutela dei pro-
nubi da trattamenti effettuati in
concomitanza con la fioritura di
erbe spontanee.
E' ammessa la lavorazione au-
tunnale del terreno a file alterne
per l'interramento localizzato
dei fertilizzanti.

Erbai autunno vernini
da sovescio
(erbai intercalari)
In almeno due anni del periodo
di attuazione dell'impegno di
base occorre seminare, entro il
15 novembre, un erbaio da so-
vescio autunno-vernino, mante-
nerlo in campo fino all’ep o ca
usuale di preparazione del ter-
reno nella primavera successiva
e quindi effettuare il sovescio.
Le particelle interessate dagli er-
bai intercalari possono cambiare
durante il periodo di impegno,
anche in conseguenza della ro-
tazione delle colture.
L’impegno è applicabile ai se-
minativi e l’erbaio non deve es-
sere sottoposto a fertilizzazioni o
interventi con prodotti fitosani-
tar i.
L’erbaio intercalare non può
coincidere con la coltura prin-
cipale dell’anno successivo.
Al termine del periodo di col-
tivazione, la coltura dovrà essere
terminata meccanicamente
(non è consentito il diserbo chi-
mico). Trattandosi di una coltura
da sovescio, essa non può essere
raccolta, asportata o utilizzata in
alcun modo, nemmeno con sfal-
ci intermedi o per scopi ener-
g etici.

Reimpianto del vigneto
Il reimpianto della vite è am-
messo se vengono eseguite al-
meno 2 delle seguenti pratiche:
- lasciare a riposo il terreno per
almeno un anno tra espianto e
successivo impianto;
- apportare dell’a m m en da nte
organico sulla base dei risultati
delle analisi chimico-fisiche del
ter reno;
- realizzare un sovescio entro il
primo anno del nuovo impian-
to ;
- asportare i residui radicali della
coltura precedente.
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“Pacchetto giovani”, dalla Regione
due iniziative per le nuove imprese

A circa un anno dai primi
bandi del Psr, la Regione ha
approntato due nuove ini-
ziative a favore dei giovani
che avviano una nuova
azienda agricola.
Con la D.D. n. 169 del 23
febbraio 2017 è stato infatti
aperto il nuovo bando della
Operazione 6.1.1, che pre-
vede l’erogazione di un
Premio di insediamento di
35mila euro (45mila euro
per le zone di montagna) ai
giovani agricoltori (dai 18
anni fino ai 41 anni non
compiuti) per l'avviamento
di imprese e l’ins ediamen -
to iniziale.
Con la D.D. n. 300 del 6
aprile 2017, è stato aperto
un nuovo bando integrato
(cosiddetto “Pacchetto gio-
va n i”) che con una unica
domanda da parte del be-
neficiario prevede l’attua -
zione non solo della Ope-
razione 6.1.1 ma anche la
contestuale attuazione del-
la Operazione 4.1.2, che
prevede contributi per gli
investimenti, in modo da
favorire non solo il ricam-
bio generazionale ma an-
che l’adeguamento struttu-
rale delle aziende agricole,
allo scopo di migliorarne la
comp etitività.
Le risorse complessiva-
mente disponibili sono pa-
ri a 21 milioni di euro, di cui
4 milioni di euro per il ban-
do dell’operazione 6.1.1 e
17 milioni di euro per il
bando integrato “Pacchet -
to giovani” (8 milioni di eu-
ro in riferimento alla Ope-
razione 6.1.1 e 9 milioni di
euro in riferimento alla
Operazione 4.1.2) che si
prevede dovrebbero per-
mette di finanziare circa
300 domande di giovani in-
s edianti.
Sul bando relativo al solo

insediamento le domande
sono aperte dal 24 febbraio
e potranno essere presen-
tate fino al 31 maggio 2017;
per il “Pacchetto giovani” le
domande sono aperte dal 6
aprile e potranno essere
presentate fino al 6 luglio
2017.
L'insediamento dei giovani
agricoltori dovrà avvenire
i n  q u a l i t à  d i  cap o  d i
un’azienda agricola. I gio-
vani richiedenti devono
presentare un piano azien-
dale che descrive il proget-
to di sviluppo proposto per
l’azienda agricola oggetto
di insediamento, progetto
di sviluppo comprendente
sia investimenti materiali
n e l l’azienda che attività di
crescita personale e profes-

sionale del giovane.
La novità principale del
“Pacchetto giovani” consi -
ste nell’essere un bando in-
tegrato su due operazioni
diverse con un’unica do-
manda e un’unica gradua-
toria che consente di finan-
ziare sia l’ins ediamento
che gli investimenti per il
miglioramento delle pre-
stazioni e della sostenibi-
lità delle aziende agricole.
Gli investimenti proposti
possono riguardare l’intro -
duzione di nuove tecnolo-
gie, di nuovi processi pro-
duttivi, di adesione a siste-
mi volontari di certificazio-
ne della qualità, di miglio-
ramento in termini di am-
biente, sicurezza del lavo-
ro, igiene e benessere ani-

male, miglioramento glo-
bale dei risultati economi-
ci.
Il premio di insediamento
per un singolo giovane che
si insedia è di € 35.000 au-
mentato di € 10.000 se l’in -
sediamento avviene in zo-
na di montagna. Per l’in -
sediamento congiunto di
due giovani il premio è di
€30.000 per ciascun giova-
ne maggiorato di € 7.000 in
zona di montagna. Per l’in -
sediamento congiunto da 3
a 5 giovani il premio è di €
25.000 cadauno maggiora-
to di € 5.000 in montagna.
Per gli investimenti previsti
da l l’Operazione 4.1.2 il so-
stegno è in conto capitale
con un contributo pari al
50% del costo dell’investi -

mento ammissibile (ridot-
to al 40% per quelli inerenti
la trasformazione e/o com-
mercializzazione dei pro-
dotti). L’aliquota di soste-
gno potrà essere aumen-
tata del 10% per gli inve-
stimenti effettuati in zona
di montagna.
Sono ammissibili costi per
investimenti di tipo fondia-
rio e/o edilizio (esclusiva-
mente per fabbricati azien-
dali), acquisto di macchine
e/o attrezzature, program-
mi informatici, impianti
per la produzione di ener-
gia rinnovabile, realizza-
zione di impianti di colti-
vazioni legnose agrarie po-

liennali (escluso pioppeti)
e, a talune condizioni, ac-
quisto di terreni. L’investi -
mento minimo previsto per
poter partecipare al bando
è di € 25.000, ridotto a €
15.000 per le aree di mon-
tagna, mentre non esiste un
limite massimo di investi-
mento bensì un limite al
contributo erogabile pari a
5 volte il valore di Produ-
zione Standard dell’azien -
da interessata con un mas-
simo di € 130.000 in pia-
nura elevato a € 15 0.000
nelle aree di montagna.
Per maggiori informazioni
ci si può rivolgere presso
tutti gli uffici Cipa.At.
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Pagamenti agro-climatico-ambientali
Con la D.D. 289 del 04/04/2017 è
aperta la presentazione delle do-
mande di sostegno sulla misura 10
“Pagamenti agro-climatico-ambien-
t a l i” del Programma di sviluppo ru-
rale 2014-2020, relativamente alle
op erazioni:
•10.1.4 “Sistemi colturali ecocom-
pat i b i l i”,
•10.1.6 “Difesa del bestiame dalla
predazione da canidi sui pascoli
collinari e montani”,
•10.1.7 “Gestione di elementi na-
turaliformi dell’agroe cosistema”,
•10.1.8 “Allevamento di razze au-
toctone minacciate di abbandono”
Le risorse complessivamente dispo-
nibili ammontano a circa 11 milioni
di € di spesa distribuiti su 5 anni a
partire dal 2017 e suddivisi in modo
diversificato tra le 4 operazioni (le
operazioni 10.1.4 e 10.1.7 a loro volta
sono suddivise in azioni)

La scadenza è il 15 maggio, con
possibilità di presentazione in ri-
tardo tollerata fino al 9/06/2017 (con
penalità giornaliera dell’1% rispetto
al premio dovuto).
E’ possibile aderire ad 1 o più ope-
razioni se esse sono cumulabili (ve-
dere la tabella allegata al bando). Gli

impegni durano in genere 5 anni.
La presentazione è consentita solo
attraverso il sistema informativo del-
la Regione Piemonte eseguita dai
Centri di assistenza agricola o alla
compilazione in proprio dagli agri-
coltori dopo registrazione sul por-
tale Sistemapiemonte.

OPERAZIONE 13.1.1

Indennità compensativa per zone
montane, scadenza 15 maggio

Con la D.D. 1018 del 07/04/2017 è aperta la pre-
sentazione delle domande di sostegno sull'operazione
13.1.1 "Indennità compensativa per le zone montane".
Le risorse complessivamente disponibili ammontano
a circa 12 milioni di € di spesa e la scadenza per la
presentazione delle domande è il 15 maggio.
L'indennità compensativa è un premio concesso agli
agricoltori operanti nelle zone montane per com-
pensare, almeno in parte, gli svantaggi a cui è soggetta
l'attività agricola in tali zone.
L’indennità viene concessa per ogni ettaro di su-
perficie agricola ricadente nelle zone classificate mon-
tane, sulla base di parametri unitari, fissati per classe
di svantaggio, come specificato nel bando.

Credito di conduzione:
aperto il bando 2017
Con D.D. n. 281 del 31/03/2017 è stato approvato il
bando 2017 relativo al programma regionale per la
concessione di contributi negli interessi sui prestiti
per la conduzione aziendale, dedicato a impren-
ditori agricoli singoli ed altre forme associate
composte da meno di cinque imprenditori agri-
coli.
Il bando prevede la concessione di un contributo
regionale negli interessi sui prestiti per la con-
duzione aziendale, di cui all’articolo 50 della L.R. n.
63/78, pari all’1% per le imprese ubicate in zona di
pianura o di collina e al 1,5% per quelle ubicate in
zona di montagna. Nel caso in cui almeno il 50%
d e l l’importo del prestito sia assistito da garanzia
prestata da confidi il contributo è aumentato di 0,30
punti percentuali.
Gli aiuti previsti sono concessi nel rispetto del “de
m i n i m i s” ai sensi del Reg. CE n. 1408/2013 in
materia di aiuti de minimis nel settore della pro-
duzione dei prodotti agricoli. La scadenza per la
presentazione delle domande è fissata al 31 maggio
2017.
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FAUNA SELVATICA La minaccia degli ungulati sta mettendo in pericolo le semine primaverili

Cinghiali, nutrie e altri disastri
Ameglio: «Le Istituzioni non riescono a fornire strumenti efficaci al contenimento»
n di Genny Notarianni

La minaccia degli ungulati
sta mettendo in serio pe-
ricolo le semine primaverili.
Una fase tanto delicata,
questa della ripresa del ci-
clo biologico dopo la pausa
invernale, quanto messa a
rischio dal passaggio dei
selvatici in cerca di cibo, or-
mai spinti sempre più a val-
le e a ridosso dei centri abi-
tati. Cinghiali che lasciano il
solco per scovare i semi in-
terrati, caprioli che rovina-
no filari di vite ingolositi dal
profumo e dalla tenerezza
delle gemme che nascono
in questi giorni.
I problemi legati ai selvatici
stanno portando gli im-
prenditori a pensare di
escludere alcune colture o
comunque di apportare
cambiamenti agli indirizzi
produttivi. Oltre alla valu-
tazione dei disastri visibili,
bisogna anche tenere conto
del tempo necessario a ri-
sistemare la produzione e a
quello speso per creare si-
stemi di difesa, quali tra-
licci, fili e cavi di recinzione.
«Mai come in questo mo-
mento gli agricoltori si stan-
no interrogando sulla con-
venienza di seminare anco-
ra i campi - spiega il pre-
sidente provinciale Cia
Alessandria Gian Piero
Ame glio -: oltre al rischio
legato agli eventi climatici
bisogna mettere in conto
anche i danni, certi, subiti
dalla fauna selvatica. Il loro
popolamento è ormai fuori
controllo e le Istituzioni pre-

poste non riescono a fornire
strumenti efficaci al conte-
n i m e nto » .
Risolvere il problema è
complesso ma la nostra
Confederazione torna, an-
cora una volta, a fare ap-
pello alle Istituzioni per evi-
denziare la gravità della si-
tuazione e al suo impatto
sull'agricoltura, ricordando
che non si tratta solo di una
minaccia per il settore pri-
mario, quanto anche per
l'ambiente e la sicurezza
st ra da l e.
Il detto del "Mal comune,
mezzo gaudio" non trova
applicazione in agricoltura,
nonostante il problema ac-
comuni gli imprenditori di
tutta Italia: secondo una re-
cente stima dell'Ispra (Isti-
tuto per la protezione e la
ricerca ambientale), i cin-
ghiali in Italia sarebbero ol-
tre un milione. Più nume-
rosi degli agricoltori. Tanto
che la Cia, a livello nazio-
nale, ha provocatoriamente
suggerito l'intervento dell'e-
sercito per ripristinare un
equilibrio tra le parti. «Le

Regioni dovrebbero inter-
venire per stabilire se e co-
me intervenire per ridurre il
numero dei cinghiali, sulla
base delle linee guida del-
l'Ispra - commenta G erma-
no Patrucco, vicedirettore
Cia Alessandria - ma il si-
stema dimostra di non fun-
zionare e la situazione è
molto preoccupante. Non si
può affidare ai soli caccia-
tori una partita tanto com-
p l e ssa » .
Intanto, è di recente nomina
la riorganizzazione degli
Ambiti Territoriali di Caccia
(Atc) in provincia di Ales-
sandria, che ha portato ai
vertici Michele Fontefran-
ces co, sindaco di Lu, e vi-
cepresidente Gius eppe
B oidi, consigliere del Co-
mune di Castellazzo Bormi-
da per gli Atc Al1 e Atc Al2, e
Fabio Boveri, sindaco di
Costa Vescovato, e la vice-
presidenza a Rossana Scar-
s o, consigliere del Comune
di Cremolino, per gli Atc Al3
e Atc Al4.
Sebbene il problema della
presenza dei cinghiali in cit-

tà non sia di competenza
degli Atc, ma di ordine e di
sicurezza pubblica, «l’At c
può contribuire con i propri
tecnici nei censimenti, nei
controlli e nelle mappature
delle zone e dei percorsi
preferenziali degli ungulati
a supporto della Provincia,
dei Comuni e delle forze ar-
mate preposte - spiega Fa-
bio Boveri - Inoltre inten-
diamo provvedere con tutte
le forze nel contenimento
dei danni, come dimostra la
richiesta di parere all'Ispra
per il contenimento dei cor-
vidi, non più richiesta dal
2014. Un problema vero e
molto oneroso per quanto
riguarda i danni all'agricol-
tura da sostenersi anche
nell'immediato futuro, è
nella zona della fascia con-
tigua del Parco del Fiume
Po, dove si sviluppano delle
coltivazioni ortofrutticole e
dove la presenza dei cin-
ghiali è massiccia ed incon-
trollabile da parte degli Atc,

in quanto di competenza
dell'Ente Parco quale area
protetta, ma di onere del-
l'Atc e di conseguenza dei
cacciatori facenti parte».
Continua il presidente: «So-
no recentemente terminati i
censimenti ai caprioli, daini
e cervi per l'anno 2017 e a
breve usciranno i piani di
selezione; entro fine mese,
invece, si approveranno i bi-
lanci di previsione 2017 e i
rendiconti dei danni del se-
condo semestre 2016 e si
cercherà in ogni modo di
anticipare i danni utilizzan-
do esclusivamente i soldi
dei cacciatori versati per
l'anno 2017. La Regione Pie-
monte deve complessiva-
mente ai due Atc 3 e Atc 4 
circa 490.000 € per gli anni
2015 e 2016. Ciò non toglie
che se si spendono tutti i
soldi per anticipare i danni,
non ci saranno più risorse
da investire per la preven-
zione e il controllo».
Demotivato alla semina e in

tensione per la situazione è,
tra gli altri, Mauro Antonio
L ongo di Fubine, che spie-
ga: «L'inflazione di cinghiali
è a livelli incredibili, nella
mia azienda ho cinque et-
tari a granoturco per polen-
ta Marano, ho seminato tre
volte e per ben tre volte ho
trovato il raccolto totalmen-
te mangiato! Il rimpallo di
responsabilità tra gli enti
preposti non aiuta a distri-
care i problemi, i regola-
menti possono creare con-
fusione tra prevenzione e
danni, che comunque re-
stano irreparabili. Il metodo
della braccata, a mio avviso,
potrebbe funzionare, ma
non lo vedo applicato. Il
mais antico da polenta è
una coltura intensiva e di
pregio, vorrei seminare la
quarta volta ma so già che
sarebbe del tutto inutile».
Eppur, qualcosa si muove.
Dopo l'approvazione del
documento del 22 dicembre
2016, della Provincia, che
attraverso la Direzione Am-
biente ha promosso il "Pro-
getto attuativo di piano pro-
vinciale per il controllo con
finalità eradicativa della nu-
tria, 2017-2021", sono stati
organizzati i primi corsi di
formazione per gestire la si-
tuazione sui propri terreni.
Il primo corso è stato svolto
alla Cia di Casale Monfer-
rato, dai funzionari della
Provincia, che hanno spie-
gato i contenuti del Piano di
contenimento, la normativa
vigente, le modalità di smal-
timento e i termini puntuali
in cui si può operare. Se-
guiranno le autorizzazione
agli Atc, che contatterà gli
agricoltori per il ritiro delle
certificazioni previste ai
partecipanti. La Cia orga-
nizzerà ulteriori corsi di for-
mazione, informazioni ne-
gli uffici territoriali.

Un momento del corso sulle nutrie svolto in Cia Casale Monferrato
Avvistamenti di lupi avvenuti a Villaromagnano, Costa Vescovato e
M o n te g i o c o

PRODUTTORI E IMPORTATORI NEL B2B ORGANIZZATO DALLA CIA

Incoming estero all’Enoteca di Ovada
Evento senza precedenti all'Enoteca di Ova-
da relativo all'incoming tour di buyer del
settore vinicolo, provenienti da Canada,
Gran Bretagna, Svezia e Cina. Le aziende
associate hanno risposto numerose all'ini-
ziativa promossa dalla Cia e dall'Ice.
A partecipare all'evento sono stati i pro-
duttori rappresentativi di tutto il territorio
provinciale: Azienda agricola Arnera Giulio
di Arnera Matteo, Azienda agricola biologica
vitivinicola Bellati Maria Carla, Azienda
agricola Cascina Montagnola di Giannotti
Donatella, Azienda agricola Castello di Tas-
sarolo dei Marchesi Spinola, Azienda agri-
cola Giacomo Boveri, Azienda agricola I
Pola ss, Azienda agricola La Cedraia, Azien-
da agricola Le Marne di Carraro Federica,
Azienda vitivinicola Tacchino Raffaele ss,
Azienda agricola vitivinicola Saccoletto Da-
niele, Ca' Bensi di Robbiano Federico, Ca'
del Bric soc. coop., Cascina Boccaccio di
Porciello Roberto, Cascina Brettarossa di
Ravasini Giuseppe, Castello di Grillano, Ca-

velli Davide, Facchino Giorgio, Forti del Ven-
to srl, Fratelli Gaviati Villa Ronco, IP Podere
Luciano sas, Pestarino Alvio, Rava Riccardo,
Tenuta San Pietro srl, Valli Unite soc. coop.
agricola, Vini Garrone.
Per alcuni produttori l'incontro con gli im-
portatori ha accresciuto i contatti già avviati
con l'estero, per altre aziende associate si è
trattata di una prima esperienza con il mer-
cato straniero e i B2B. Tutti in accordo nel
valutare molto positivamente l'esperienza,
volta a valorizzare il territorio vitivinicolo
alessandrino, tanto variegato e completo
sotto il punto di vista dell'offerta produttiva,
caratteristica che ha affascinato ed entu-
siasmato gli importatori presenti.

Il responsabile della Sicurezza, Politiche del Lavoro e
Fiscali della Cia di Alessandria Paolo Viarenghi è stato
ospite negli studi dell'emittente regionale Grp Televisione
a Torino, intervistato da Giuseppe Rasolo all'interno della
trasmissione “Città allo specchio”. Focus della puntata: le
politiche del lavoro e i voucher aboliti dalla nuova nor-
mativa. Viarenghi ha rappresentato il comparto agricolo,
accanto a esponenti della Cgil e della Regione Piemonte.
Per vedere la puntata: www.ciaal.it sezione “Agr inotizie”.

C'è tempo fino al mese di maggio per
inviare i vostri migliori scatti fotografici
dedicati al territorio alessandrino e alla
"Madre Terra", così come titola il con-
corso fotografico che la Cia promuove,
ideato dall'Associazione Antonio Gam-
barota di Masio. La partecipazione al
concorso è gratuita e aperta a tutti; si
possono inviare fino a quattro stampe, a
colori o in bianco e nero, per concorrere
ad una sola oppure entrambe le sezioni. I
premi variano da 100 a 450 euro per i tre

scatti migliori di ciascuna categoria; 100
euro per il miglior portfolio; macchina
fotografica compatta per la migliore fo-
tografia "under 18"; buoni acquisto da 50
euro nella Libreria Mondadori; prodotti
agroalimentari e vitivinicoli al gruppo
fotografico più numeroso e alle opere
particolarmente meritevoli segnalate
dalla giuria. Mostra itinerante per gli
scatti migliori.
Info e modulo di partecipazione sul sito
www.ciaal.it e negli uffici territoriali Cia.

Aspettiamo le vostre migliori fotografie!

Paolo Viarenghi su Grp tv
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La Cia guarda ai giovani
Consulenza per chi avvia un’impresa agricola

e incontri dedicati alle potenzialità del territorio

La Cia apre in tutti i suoi
centri Zona (Alessandria,
Acqui Terme, Casale Mon-
ferrato, Novi Ligure, Ova-
da, Tortona) il servizio di
consulenza per l'avvio del-
l'attività imprenditoriale
agricola dei giovani e per il
sostegno nella fase di
start-up aziendale. L'o-
biettivo è assistere e tu-
telare in ogni passaggio
dell'iter, ciascuno fonda-
mentale e delicato nella
fase di creazione di im-
presa, i giovani (entro i 41
anni, come prevede la nor-
mativa) che costituiscono
una nuova azienda agri-
c o la.
I responsabili del Servizio
sono Franco Piana, Pa olo
Ba rb i e r i e Filippo Gatti
(anche segretario provin-
ciale Agia - Associazione
Giovani  Imprenditor i
Agricoli), coordinati nel
progetto da Sonia Perico.
Gli uffici di riferimento so-
no le sedi zonali Cia: Ales-
sandria - via Savonarola
29, Acqui Terme - via Da
Bormida 4, Casale Mon-
ferrato - via Del Carmine
15, Novi Ligure - corso
Piave 6, Ovada - via Mon-
signor Cavanna 10, Tor-
tona - via Montemerlo,
25.
Il servizio fornisce ai gio-
vani le informazioni su
redditività, progettazione
del piano aziendale, pro-
duttività, costi di gestione,
analisi di mercato, tempi
di ammortamento, valu-
tazione degli investimenti,
opportunità connesse ai
bandi pubblici secondo le
prospettive economiche
dell'attività stessa. Spiega
Franco Piana, responsabi-
le Sviluppo Impresa: «Av-
viare un'azienda agricola è
un atto molto complesso
che interessa il livello bu-
rocratico, quello gestiona-
le, di scelte agronomiche e
di mercato, ad ampio rag-
gio. Il nostro servizio fa-
cilita tutti questi momenti
attraverso un unico rife-
rimento professionale, in-
teso come un tutor che
accompagna i giovani dal
momento della nascita
dell'attività fino al com-

pimento del progetto pre-
fissato e al suo pieno svi-
luppo». Aggiunge Sonia
Perico, coordinatrice del-
l'attività di Sportello: «Oggi
per definirsi agricoltori
non è più sufficiente sa-
pere (solo) produrre, ma è
necessario avere compe-
tenze trasversali, anche
manageriali, che i giovani
sanno apprendere con ve-
locità, ma attraverso figure
professionali per indiriz-
zare le migliori scelte.
Inoltre, riscontriamo che i
giovani hanno una forte
propensione alla valenza
ambientale e all'impatto
dell'agricoltura sul territo-
rio: recuperano vecchi
fabbricati e terreni, attri-
buiscono molta attenzio-
ne all'alimentazione e alla
qualità della produzione
degli alimenti».
Secondo i dati della Re-
gione Piemonte relativi al-
la Misura 6.1 del Psr
2014/2020 per l'insedia-
mento dei giovani in agri-

coltura, le domande pre-
sentate in Piemonte sono
state 1244 (in provincia di
Alessandria 123), di cui fi-
nanziate 881 (in provincia
di Alessandria 93), per un
v a l o r e  f i n a n z i a t o  d i
37.462.000 di euro (Pie-
monte), di cui 3.869.000

euro in provincia di Ales-
sandria. La Cia di Ales-
sandria ha presentato 45
domande di insediamen-
to, 40 delle quali sono state
f i na n z iate.
Nel contempo, le iniziative
targate Cia si estendono
ad ampio raggio e pro-

seguono i convegni dedi-
cati all'imprenditoria e alle
potenzialità del territorio,
in collaborazione all'asso-
ciato Umberto Signorini,
titolare della SS San Mar-
tino di Occimiano. Dopo
l'incontro dello scorso no-
vembre, prosegue il ciclo

di approfondimenti, a Pa-
lazzo Monferrato ad Ales-
sandria, dedicato a “Bi o -
diversità, innovazione e
comunicazione: tre leve
per lo sviluppo e la crescita
del territorio alessandri-
n o”; il prossimo appun-
tamento è fissato per gio-
vedì 20 aprile alle ore
17:30, in via San Lorenzo,
21. Casi studio saranno
trattati da Franco Piana,
responsabile Sviluppo Im-
presa della Cia e il con-
vegno sarà moderato da
Genny Notarianni, addet-
ta stampa Cia Alessandria.
Spiega Umberto Signorini:
«Lo scopo è quello di ri-
flettere e comprendere, at-
traverso la presentazione
di casi imprenditoriali
concreti e progetti a sup-
porto dello sviluppo di es-
si, su come tre ambiti ap-
parentemente così diversi
possano risultare impor-
tanti, anzi addirittura stra-
tegici, per il progresso del-
la provincia di Alessan-
dria. L’attività imprendito-
riale innovativa e legata
alla tecnologia della filiera
agro-alimentare, turistica,
industriale e commerciale
tende quindi ad essere il
motore per uscire da uno
stato di potenzialità ine-
spressa e per incentivare i
giovani a rimanere sul ter-
r itor io».

I responsabili del Servizio Start up: (da sinistra) Filippo Gatti, Franco Piana, Sonia Perico e Paolo Barbieri

BASTIAN CUNTRARI

I giovani per il progresso dell’agric oltura
L’altro giorno guardo il tg di Te-
lecity e mi vedo la Cia che parla di
Start Up e mi sono chiesto: che cos’è
questa roba qui. Allora vado a
vedere il sito della Cia e trovo an-
che la notizia e inizio a capirci
qualcosa... ma una cosa in par-
ticolare non capisco: perché ci osti-
niamo a usare le parole straniere?
«Parla come mangi» mi diceva
sempre mio nonno in dialetto e un
p o’ aveva ragione: va bene l’in -
novazione ma non dimentichiamo
la tradizione.
Detto questo mi sono documentato

e ritengo che questo “start up” si a
un qualcosa di giusto. Visto che, a
tutti i livelli, si parla di puntare sui
giovani ma nei fatti spesso si rea-
lizza il contrario, è giusto qualcuno
si adoperi per fare questo e la Cia si
è ben mossa, almeno da quanto ho
potuto capire leggendo.
I giovani sono un patrimonio per
guardare al futuro e solo l’agr i-
coltura è garanzia di futuro quindi
bisogna farla vivere e progredire.
E visto che il numero di giovani che
si avvicinano o riavvicinano a
questo mondo è in crescita non

lasciamoli mai soli e che l’esp e-
rienza e la saggezza del vecchio
contadino non sia da freno ma da
st i m o l o.
Una volta al cittadino che si ci-
mentava in campagna i vecchi,
quasi per scherno, dicevano:
«Guarda che la terra è bassa». Oggi
le tecnologie hanno permesso di
alzare la schiena (dato che non si
poteva alzare la terra) ma la vita in
campagna è sempre fatta di sa-
crifici e, spesso, di privazioni. Fac-
ciamo sì che questo non diventi un
peso ma uno sprone affinché i gio-

vani trovino sostegno da parte di
tutti: dai contadini storici che non
guardino a loro con diffidenza a
chi si occupa di agricoltura, come
nel caso della Cia, per fornire stru-
menti e consulenze adeguate. E per
una volta voglio chiudere con un
qualcosa di positivo ricordando
uno slogan caro a chi fu per tanto
tempo nostro presidente naziona-
le, Giuseppe Avolio: «L’agr icoltu-
ra è vita, innoviamola e sostenia-
mola, perché il progresso dell’agr i-
coltura è benessere per tutti».

Vostro Bastian Cuntrari

CHIUSA L'EDIZIONE DELLA FIERA PIÙ IMPORTANTE D’I TA L I A

Vinitaly 2017, avanti tutta!
«Dopo il B2B organizzato ad Ovada,
le nostre aziende al Vinitaly sono un
segnale positivo di crescita del vino
alessandrino in Piemonte; il Vinitaly
si è rinnovato con un indirizzo sem-
pre più rivolto agli operatori del
settore. I segnali di ripresa, anche
delle vendite in Italia, ci indicano
che il vino resta il settore trainante
dell'agroalimentare italiano». Con
queste parole Carlo Ricagni, di-
rettore provinciale Cia Alessandria,
commenta la conclusione degli
eventi che hanno visto protagonisti i
viticoltori alessandrini nelle ultime
settimane, all'incoming della Cia e al
Vinitaly 2017, la fiera specializzata
più importante in Italia.
Numerose le aziende associate Cia
presenti a Verona, con stand in-
dividuali oppure accorpate ai Con-
sorzi territoriali. Tra loro, i Fratell i
Fac chino: «Al Vinitaly abbiamo ri-

scontrato già una fidelizzazione de-
gli importatori del B2B che hanno
dimostrato un certo interesse per i
vini dell'Ovadese e sono tornati a
trovarci in fiera. Lo svolgimento del
Vinitaly è stato valido; per la nostra
Zona sarebbe utile una maggiore
partecipazione e visibilità da parte di
tutti i produttori».
G iusy e Maria Teresa Scaccuto ( Te-
nuta San Pietro): «Vinitaly è una
porta importante sul mondo, gli
operatori arrivano sempre più spes-
so da Paesi emergenti, quali l'Africa
ad esempio, dove si inizia a bere un
prodotto di qualità. La nuova annata
è stata per noi molto rappresen-
tativa: è stato prodotto un Gavi che
rispecchia le caratteristiche della
nostra terra. L'andamento climatico
del 2016 ha permesso, con il grande
caldo, una concentrazione nelle uve
degli elementi del nostro terreno,

che si ritrovano nei vini. Inoltre, un
elemento fondamentale da non tra-
scurare è la continua comunicazione
e promozione del nostro territorio».
Massimiliana Spinola (Castello di
Tassarolo): «La fiera è stata ecce-
zionale, ho visto ancora molto in-
teresse verso il biologico e il bio-
dinamico. Nel 2006 ho deciso di
intraprendere questa direzione
aziendale che si è dimostrata po-
sitiva. Negli ultimi anni la domanda
di questi prodotti, che considerano il
territorio eco-friendly, è andata cre-
s cendo».
Ezio Poggio (per il Consorzio Colli
Tortonesi): «Il Timorasso è stato pro-
tagonista nello stand istituzionale,
dove si è creato molto interesse ed
entusiasmo per il nostro vitigno. Le
degustazioni sono state numerose,
da parte di operatori italiani e stra-
nier i».
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INTERVISTA A colloquio con Antonello Murgia, presidente del “n u ovo” Comitato di gestione Atc

Ungulati: urge cambio di cultura venatoria
«Bene la riforma, ma i cacciatori sono sempre meno. Cerchiamo vie alternative per fermare i selvatici»
Riforma degli ambiti ter-
ritoriali, rapporti con le
associazioni venatorie,
emergenza ungulati, con-
fronto con il mondo agri-
colo, risarcimento dei
danni alle colture agricole
e la riduzione ormai co-
stante del numero dei
cacciatori. Le questioni ir-
risolte non mancano al
“nu ovo” ATC (Ambito ter-
ritoriale caccia) astigiano
investito dall’avvio di una
riforma che ha per scopo
la razionalizzazione degli
organismi amministrativi
ed una migliore gestione
d e ll’attività venatoria
su l l’intero territorio pie-
montes e.
I due Atc della provincia
di Asti (l’uno a nord e il
due a sud del Tanaro)
sopravvivono ma è stato
unificato il Comitato di
gestione (ne fanno parte,
in rappresentanza della
Cia, Marco Pippione e
Carlo Omegna n.d.r.), la
cui presidenza è stata as-
sunta da Antonello Mur-
g ia, sindaco di Piovà Mas-
saia e già alla guida
d e l’Atc 1, mentre alla vi-
cepresidenza, secondo i
criteri di un’alte rnanza
concordata, è stato eletto
Marco Listello, già pre-
sidente di Atc 2. Con An-
tonello Murgia abbiamo
fatto il punto della situa-
zione nell’A st ig ia n o.
«Al momento - precisa il
neo presidente Atc – la
razionalizzazione consiste
nella formazione di un
solo Comitato con bilanci
che restano ancora sepa-
rati. E’ il primo positivo
tassello verso un’u n i f i ca-
zione che considero non
più rinviabile, anche alla
luce del fatto che il nu-
mero dei cacciatori si è
drasticamente ridotto in
questi ultimi anni passan-
do da più di 6.000 a meno
della metà. Un fenomeno
preoccupante soprattutto
se si pensa alla crescente
diffusione di specie sel-
vatiche, dannose e peri-
colose, come i cinghiali al
nord ed i caprioli al sud ed
alla determinante opera
di contenimento che pro-
prio i cacciatori potreb-
bero mettere in atto».
Quali le cause all’orig ine
di questa di diminuzio-
n e?
«Va detto che il fenomeno
è solo piemontese in
quanto, tanto per fare un
esempio, nelle sole pro-
vince di Bergamo o di
Siena, il numero dei cac-
ciatori è pari a quello di
tutti i piemontesi (poco
meno di 30mila n.d.r.). Le
cause credo vadano ri-
cercate soprattutto in due
fattori: da una parte una
sorta di sottovalutazione
del problema da parte
delle associazioni vena-
torie che non mi sembra

abbiano fatto gran che per
ovviare alla situazione e
da l l’altra le continue e vi-
gorosissime campagne
anticaccia che si sono

succedute in questi ultimi
anni. La caccia non è que-
sto crimine che molti vo-
gliono far credere, anzi. Il
cacciatore, nella sua ac-

cezione più vera, può es-
sere il vero regolatore di
fenomeni ambientali ano-
mali, contribuendo con-
cretamente a mantenere
l’equilibrio naturale so-
prattutto quando si ve-
rificano vere e proprie “i n-
va si o n i” di animali a ri-
schio come cinghiali e ca-
pr ioli».
Fino a qualche tempo fa
erano del tutto assenti
dal nostro territorio.
«Sì e sarebbe interessante
sapere come abbiano fat-
to ad arrivarci. E’ ch ia ro
che qualcuno li ha im-
messi e a fronte di questa
situazione mi sembra che
il mondo venatorio non
sia stato capace di dif-
fondere i principi di una
cultura che non sono
quelli dello sparare tanto
per sparare, bensì abbi-
nino la pratica sportiva
alla necessità di tenere
sotto controllo la presenza
di animali che possono
essere di danno sia a chi
coltiva sia al resto della

popolazione. Su questo
credo che le associazioni
venatorie dovrebbero la-
vorare moto più incisi-
vamente per spiegare alla

gente cosa vuol dire es-
sere cacciatori oggi e qua-
le potrebbe essere il loro
ruolo sotto il profilo so-
c ia l e » .
Che cosa intende fare
l’Atc per porre rimedio
a l l’attuale proliferare
degli ungulati?
«Il compito, allo stato at-
tuale delle cose, non è
davvero dei più semplici.
Un primo passo verso una
qualche soluzione si è
avuta con l’elab orazione
delle linee guida tracciate
dalla Regione nel ricom-
porre i Comitati di ge-
stione degli Atc in cui è
stata eliminata ogni so-
vrapposizione di ruoli:
ogni componente non
può essere infatti “a n ch e”
cacciatore oltre rappre-
sentante di categoria. Ora
stiamo cercando, insieme
a Regione e Istituti uni-
versitari, una via percor-
ribile per contenere il fe-
nomeno. Se mancano i
cacciatori, è chiaro che
una soluzione alternativa
va prima o poi trovata. Va
anche detto che da una
parte non ci aiutano né il
mutamento delle condi-
zioni climatiche (l’hab i t at
ideale degli ungulati non
è quello dei climi freddi
n,d,r,) né l’assenza di pre-
datori, mentre dall’al tra
l’accesso alla pratica ve-
natoria è sovente ostaco-
lata da costi amministra-
tivi eccessivamente one-
ro si » .
Quale futuro ci aspetta
dun qu e?
« L’eccesso di ottimismo
sarebbe sicuramente fuori
luogo, però sono convinto
che siano stati fatti, e altri
sono imminenti, passi im-
portanti per avere tra non
molto risultati positivi ri-
guardo all’equilibrio am-
bientale che dobbiamo
perseguire con tutte le ri-
sorse, tecniche, umane e
amministrative, a dispo-
si z i o n e » .

Antonello Murgia, presidente del Comitato unitario di gestione dell’Atc

EVENTO Successo del Tour incoming in Monferrato organizzato dalla Cia

Buyers stranieri per i vini d’Asti
Coinvolti venti pro-
duttori associati in
un incontro “B2B” a
Nizza Monferrato

Successo, non solo di par-
tecipazione ma anche di
apprezzamento della
qualità diffusa dei vini
astigiani, per il Tour in-
coming nel Monferrato,
di quindici buyers di va-
rie aree del mondo (Ca-
nada, Cina, Regno Unito
e Svezia), organizzato
dalla Cia nazionale e cu-
rato dalle sedi provinciali
della Confederazione di
Asti e Alessandria alla vi-
gilia del Vinitaly di Ve-
rona. Lo scopo dell’i n i-
ziativa è stato quello di
offrire alle imprese as-
sociate un’i nteressante
opportunità di promozio-
ne dei propri vini, pre-
sentandoli agli esperti

stranieri in un incontro
“B 2 B” (business to bu-
siness) al Foro Boario Pio
Corsi di Nizza Monfer-
rat o.
Gli ospiti stranieri (im-

portatori, enotecari, gior-
nalisti e blogger), rimasti
tre giorni nel sud Pie-
m o n t e  p e r n o t t a n d o
n e l l’antico Castello di
Cortanze, hanno anche
apprezzato le bellezze del
paesaggio agrario del ter-
ritorio. Accompagnati dai
dirigenti della Cia di Asti,
dopo l’incontro “B 2 B” i
buyers sono stati ospiti
d e l l’agriturismo Bigatti di
Incisa Scapaccino e han-
no visitato l’azienda Brai-
da-Giacomo Bologna di
Rocchetta Tanaro e la
Cantina Sociale di Vin-
chio e Vaglio Serra.
Queste le aziende asti-
giane presenti all’i n c o n-
tro di Nizza Monferrato:
Amerio Vincenzo di San
Marzano Oliveto, Mon-
donuovo di Costigliole
d’Asti, Poderi Rosso Gio-

vanni di Agliano Terme,
Cascina Fontanette di
Santo Stefano Belbo, Ca’
ed Cerutti di Cassinasco,
Ugo Balocco di San Mar-
zano Oliveto, Grasso
Adriano di Calosso, Ca-
scina Montariolo di Al-
fiano Natta, Cantamessa
di Casorzo, Cascina del
Cavagnè di Costigliole
d’Asti, Ghione Anna di
Canelli, Cantina sociale
di Casorzo, La Fiammen-
ga di Penango, Dario Ra-
pellino di Grazzano Ba-
doglio, Cantina sociale La
Maranzana di Maranza-
na, Brema di Incisa Sca-
paccino, Cantina sociale
di Vinchio e Vaglio Serra,
Ivaldi Franco di Cassine,
Roberto Ferraris di Aglia-
no Terme e Cantina Cos-
setti Clemente e Figli di
Castelnuovo Belbo.

Il gruppo dei produttori vinicoli astigiani e dei buyer stranieri al termine del incontro “B2B” di Nizza Monferrato

Uno dei tavoli di degustazione all’incontro di Nizza Monferrato
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ASSEMBLEE Concluso il ciclo degli incontri con gli agricoltori nelle quattro zone della provincia

Fare più qualità per «restare sulla terra»
Dalle attese per le misure Psr alla questione ungulati, la nuova sede del sud e l’accordo Unipol-Sai
Le attese misure del Psr di
cui è stata sottolineata più
volte l’eccessiva lentezza
operativa sono state, tra le
altre questioni, al centro
della discussione delle
quattro assemblee di zona
che la Cia di Asti ha indetto
nei primi mesi dell’anno a
Canelli, Montiglio Monfer-
rato, Incisa Scapaccino e
Moncalvo, presenti il pre-
sidente provinciale Ales-
sandro Durando, i respon-
sabili di zona ed i com-
ponenti la giunta provin-
ciale. Si è parlato però an-
che delle difficoltà cre-
scenti che le varie filiere
produttive incontrano sul
mercato, dei sempre più
consistenti danni alle col-
ture provocate dagli ungu-
lati, delle necessità di pun-
tare di più sulla qualità del-
le produzioni, delle inte-
r e s s a n t i  p r o s p e t t i v e
d e ll’accordo assicurativo
tra Cia e Unipol-Sai ed in-
fine dei nuovi scenari or-
ganizzativi proposti dalla
prossima apertura della
sede unificata degli uffici
di zona di Canelli e Nizza
Monfer rato.
Per quanto riguarda il Psr,
è stata più volte eviden-
ziata la forte attesa delle
aziende, in particolare
quelle a conduzione gio-
vanile o in attesa di inse-
diamento, che dalle sue
“m i su re” venga un soffio di
speranza per il futuro.
D’altra parte, ha sottoli-
neato il presidente provin-
ciale della Cia di Asti, Ale s-
sandro Durando, non sarà

più eludibile la questione
della qualità dei prodotti
che deve essere ricercata
sempre di più e meglio.
«Qualcuno - ha spiegato
Durando - sta ancora spin-
gendo l’agricoltura astigia-
na a produzioni di massa
ma è ormai chiaro che non
sarà questo il nostro fu-
turo. Ogni speranza di
“stare sulla terra” deve es-
sere riposta in una produ-

zione di alta qualità, sem-
pre meno soggetta alla
drammatica altalena dei
prezzi e delle quotazioni
che sovente mettono a ri-
schio l’esistenza stessa
delle nostre aziende».
Inevitabile, data la dimen-
sione sempre più ampia
del problema, l’accenno ai
danni alle colture provo-
cate da cinghiali, caprioli e
altre specie di ungulati per

cui è stato chiesto a gran
voce un miglior “g overno”
della situazione, sia per
quanto riguarda la limita-
zione del numero degli
animali, sia per quanto ri-
guarda il pagamento dei
risarcimenti alle aziende.
Sempre in tema di risar-
cimenti, ma questa volta
legati ai danni da avversità
atmosferiche, molto inte-
resse ha destato la conven-
zione stipulata tra Cia e
Unipol-Sai, dopo l’us cita
della Confederazione da
Condifesa, che sta propo-
nendo convenienti possi-

bilità assicurative anche al
di fuori del ristretto campo
del maltempo. Infine è sta-
ta accolta con molto fa-
vore, soprattutto da parte
della fascia più giovane de-
gli associati che sta lavo-
rando all’a lla rga m e nto
delle attività dell’Agia, la
notizia della prossima
apertura della sede unifi-
cata degli uffici delle zone
di Canelli e Nizza Mon-
ferrato nel comune di Ca-
stelnuovo Calcea. Una de-
cisione che va nella dire-
zione di fornire agli agri-
coltori del sud Astigiano

servizi sempre più efficien-
ti e adeguati al rapido mu-
tare delle necessità azien-
dali, tra cui anche quella,
ritenuta particolarmente
interessante, della promo-
zione dei prodotti che, co-
me già annunciato nelle
scorse settimane, troverà
proprio nella nuova sede
d e l l’Opessina, un punto di
informazione e conoscen-
za per i consumatori ed i
turisti che sempre più nu-
merosi visitano in questi
mesi le colline del paesag-
gio vitivinicolo patrimonio
mondiale Unesco.

Maggiore sicurezza in campagna:
l’impegno della Confederazione
Forte impegno della Cia di Asti è stato
annunciato in queste settimane dal pre-
sidente provinciale Alessandro Duran-
do per attirare l’attenzione delle autorità
competenti sul problema, sempre più
grave, della mancanza di sicurezza nelle
campagne con particolare riferimento al-
le unità produttive delle diverse aziende,
sovente lontane ed isolate dagli inse-
diamenti abitativi degli agricoltori. «Si è
notata in queste ultime settimane una
preoccupante recrudescenza di furti di
ogni genere (quelli più clamorosi si ri-
feriscono ai trattori anche di grandi di-
mensioni n.d.r.) – ha afferma il presi-
dente provinciale della Confederazione –
e la Cia non può restare insensibile a
questa grave situazione di marginalità
s ociale».
Alla luce di questa situazione, la Cia ha

aperto un dialogo con sindaci e ammi-
nistratori locali per chiedere al Prefetto
ed al Questore di Asti un incontro urgente
in cui presentare gli inquietanti aspetti
del deficit di sicurezza e chiedere una
maggiore e più efficace attenzione pre-
ventiva riguardo ai furti ed alle rapine che
sempre più frequentemente si verificano
nelle aree rurali della provincia di Asti.

Alessandro Durando
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Anima, la birra cuneese
che conquista il mondo
Il piccolo e giovane
birrificio artigianale,
associato Cia, ha
vinto il premio come
come miglior birrifi-
cio italiano all’I n t e r-
national Beer Com-
petition di Berlino,
ma ha ottenuto an-
che una medaglia di
bronzo alla Denver
International Beer
Competition negli
Stati Uniti

Si chiama Anima ed è un
piccolo e giovane birri-
ficio artigianale di Roc-
casparvera, nel cuore del-
la Valle Stura cuneese. Ma
grazie a premi e ricono-
scimenti, si sta facendo
conoscere un po’ in tutto il
mondo. L’ultima medaglia
è arrivata da Berlino, dove
Anima ha ottenuto il pre-
mio come miglior birri-
ficio italiano all’Inte r na-
tional Beer Competition
andata in scena a inizio
mar zo.
«A livello di birre indi-
viduali - spiegano dalla
società agricola associata

alla Cia - abbiamo ot-
tenuto due medaglie d’o ro
e una di bronzo rispet-
tivamente per la bionda
Anastasia, la bionda dop-
pio malto Leonardo e la
rossa doppio malto Dante.
E’ un riconoscimento im-
portante, che anche in
Germania premia la no-
stra filosofia di produrre
birre totalmente naturali,
senza l’utilizzo di spezie e
a ro m i » .
Ma c’è di più. «Nei primi
giorni di aprile abbiamo
anche ottenuto una me-

daglia di bronzo a livello
individuale alla Denver
International Beer Com-
petition. La birra premiata
è stata la Cleopatra, una
American Pale Ale, ed è
significativo che il rico-
noscimento ci arrivi pro-
prio dagli Stati Uniti, per
una birra che reinterpreta
le Pale Ale inglesi con
ingredienti americani». E
ancora: Anima è stato uno
dei sei birrifici artigianali
italiani scelti dalla Cia per
una degustazione ad hoc
con i buyer stranieri

d e l l’agenzia Ice organiz-
zata durante il recente Vi-
nitaly veronese, nello spa-
zio Agorà del Padiglione
Sol&Agr ifood.
Oggi nel nostro Paese si
contano quasi mille mi-
crobirrifici artigianali, di
cui il 20% bio, che valgono
il 3% del mercato nazio-
nale, producendo in me-
dia 500 ettolitri l'anno e
fatturando oltre 200mila
euro. La birra artigianale
quest ’anno è anche en-
trata nel paniere dell’Ist at,
a dimostrazione del suo

successo tra i consumatori
i t a l ia n i .
«La nostra idea di bir-
rificio artigianale è un po’
diversa dalle altre - dicono
i giovani titolari di Anima
- Vendiamo le nostre birre
solo sul canale Horeca e la
distribuzione avviene
esclusivamente tramite
agenti in Italia e all’e ste ro.
Abbiamo un piccolo pun-
to vendita e un negozio on
line, ma nessuna birreria
annessa al locale di pro-
duzione. Ragioniamo co-
me una cantina che pro-
duce e commercializza vi-
no di qualità».
Il progetto è nato nel 2011
e la prima medaglia è ar-
rivata da Londra nel 2013.
«Produciamo solo sei tipi

di birre, totalmente na-
turali e molto digeribili:
coltiviamo l’orzo intorno
al birrificio e non usiamo
spezie e aromi, affidan-
doci all’esperienza del
mastro birraio per otte-
nere i profumi caratteri-
stici delle nostre birre. E
siamo i primi al mondo ad
aver inventato la bottiglia
da 33 cl con il tappo a
fungo e la gabbietta per-
sonalizzata. Tutti i giorni
investiamo ogni nostra
migliore energia per pro-
durre una birra di qualità
assoluta, imponendoci di
migliorare sempre e pro-
ponendoci non solo di
dissetare, ma di regalare
momenti di vero piacere
ga st ro n o m i c o » .

Il Birrificio Anima di Roccasparvera, nel cuore della Valle Stura

TRA CAPORALATO E VOUCHER
La Confederazione provinciale organizza incontri
per illustrare le recenti novità normative sul lavoro
E’ in programma un convegno
organizzato dalla Confedera-
zione Italiana Agricoltori di
Cuneo per comunicare e il-
lustrare agli associati due im-
por tanti  novità  inerenti
l’aspetto del lavoro: la legge
sul caporalato e l’ab olizione
dei voucher.
La nuova legge sul caporalato
riscrive il reato di interme-
diazione illecita e sfruttamen-
to del lavoro introducendo
una nuova fattispecie che pre-
scinde da comportamenti vio-
lenti, minacciosi o intimida-
tori. In sostanza, viene in-
serita la figura di reato au-
tonoma del datore di lavoro
che utilizza, assume o im-
piega manodopera in condi-
zioni di sfruttamento, anche
laddove non sia assunta me-
diante ricorso a un interme-
diario. In sintesi, con la nuova

normativa è molto più elevato
il rischio che si configuri il
reato di sfruttamento, dal mo-
mento che è sufficiente che le
violazioni in materia di re-
tribuzioni difformi da quanto
previsto dai contratti nazio-
nali e territoriali siano solo
reiterate e non più “si ste ma-
t i ch e”, come previsto dalla
precedente normativa.
La seconda modifica alla leg-
ge riguarda le violazioni in
materia di sicurezza sui luo-
ghi di lavoro che si confi-
gurano semplicemente come
indici di sfruttamento, non
più quindi connessi all’esp o-
sizione del lavoratore al pe-
ricolo per la salute, la si-
curezza o l'incolumità per-
sonale. Alla luce delle novità,
restano ferme le preoccupa-
zioni di Cia in quanto at-
tualmente si rischia di met-

tere in gravi difficoltà gli im-
prenditori che incorrono in
violazioni anche solo di lieve
e nt i t à .
Anche l’abolizione dei vou-
cher entrata in vigore dal 17
marzo con effetto immediato
e senza previsione di un pe-
riodo transitorio ha introdotto
un vuoto normativo difficile
da gestire per gli imprendi-
tori. Si ricorda in particolare
che è consentito l'utilizzo dei
soli voucher che risultano ac-
quistati entro tale data e per
prestazioni lavorative che do-
vranno essere svolte entro il
31 dicembre 2017. Di tutte
queste novità che potrebbero
creare difficoltà agli impren-
ditori si parlerà negli incontri
promossi da Cia. Date e det-
tagli saranno comunicate al
più presto. Per informazioni
contattare gli uffici Cia.

NOMINE
Giovanni Cordero è il nuovo

responsabile di zona a Fossano
L’ufficio di zona a Fossano ha
un nuovo responsabile: è G io-
vanni Cordero, 38
anni di Roccavio-
n e.
«Con la sua signi-
ficativa esperien-
za in Cia - dichiara
il direttore provin-
ciale Igor Varro-
n e - siamo con-
vinti che Cordero
sia la persona giu-
sta a r icoprire
questo ruolo. Un
r iconoscimento
per l’ottimo lavoro
s v o l t o,  s e mp re
con grande pro-
fessionalità e im-
pegno. Siamo fi-
duciosi e convinti
che stia per cominciare un
periodo significativo di cresci-

ta, dove tutti i nostri operatori
lavoreranno coesi per il rag-

giungimento di
obiettivi sempre
più ambiziosi a
fianco delle azien-
de che ci hanno
scelto. Facciamo i
n o s t r i  c o m p l i-
menti a Cordero
per il nuovo in-
carico e auguria-
mo a lui, e a tutto
il  personale di
Fossano, un gros-
so in bocca al lu-
po, con l’au sp i c i o
che questo nuovo
i n i z i o  p o r t e r à
grandi r isultati
n e l l’offerta un ser-
vizio sempre più

importante rivolto agli asso-
c iat i » .

Giovanni Cordero

Biteg: la Cia con la Borsa Internazionale del Turismo a Cuneo
Dal 27 al 30 aprile la Borsa
Internazionale del Turismo Eno-
gastronomico è a Cuneo.
Un grande evento che punta i
riflettori sul territorio cuneese e
che vede la presenza di buyer
stranieri, pronti ad incontrare i
seller locali e scoprire la qualità
dei prodotti presentati.
La Borsa Internazionale del Tu-
rismo promuove inoltre la prima
edizione di Meg – Mercato Eno-
gastronomico: una grande ve-

trina del buon cibo e delle buo-
ne prassi agricole, un mercato
colorato e dai mille sapori aper-
to a tutti. Non è un classico
mercato, ma un viaggio tra le
eccellenze enogastronomiche
italiane che si terrà nell’a rea
esterna coperta di piazza Vir-
ginio. Le aziende presentano
prodotti unici, autentici e tra-
dizionali, con un valore aggiunto
per il turismo enogastronomi-
c o.

«In qualità di direttore della Cia
- dichiara il direttore provinciale
Igor Varrone - credo che la
manifestazione del Biteg sarà
sempre più importante, anche
perché nata come un semplice
incontro tra buyer e seller, oggi
va a rimarcare il grande signi-
ficato che il resto del mondo da
al nostro territorio, che merita di
essere maggiormente valorizza-
to. Finalmente tale manifesta-
zione viene aiutata e sostenuta

dalle maggiori associazioni di
categoria e questo dà ancora
maggior calore alla stessa.
L’obiettivo ultimo però deve ri-
manere la tutela e la valoriz-
zazione delle bellezze che riesce
a regalare un territorio unico
come quello cuneese: bellezze a
cui si affiancano eccezionali
prodotti agroalimentari, che
sempre più stanno conquistan-
do i mercati Europei e mon-
d ia l i » . Igor Varrone
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L’EVENTO Per due giorni il Museo dei Navigli ha ospitato 54 cantine, di cui una ventina nostre associate

Roero Days: 1.300 visitatori a Milano
Per il Consorzio è stata l'occasione per annunciare significative novità sul disciplinare di produzione
Domenica 26 e lunedì 27
marzo il Museo dei Na-
vigli di Milano ha ospitato
un angolo di Piemonte
con la seconda edizione
di Roero Days, evento rea-
lizzato dal Consorzio Tu-
tela Roero: in assaggio le
etichette di 54 cantine
presenti personalmente,
di cui una ventina affiliate
Cia, e un wine bar con
ulteriori 13 aziende. Oltre
alle 250 etichette in me-
scita, sono state organiz-
zate degustazioni guidate,
incontri e laboratori de-
dicati ad una delle grandi
denominazioni piemon-
tesi, il Roero e il Roero
Arneis. La due giorni ha
visto la partecipazione di
1.300 visitatori tra gior-
nalisti, operatori del set-
tore e enoappassionati.
Per il presidente del Con-
sorzio Francesco Mon-
c h i e ro è stata l'occasione
per annunciare significa-
tive novità sul disciplinare

di produzione. Dalla ven-
demmia 2017 saranno in-
trodotte ufficialmente le
«Menzioni geografiche
aggiuntive (MGA)», che
corrispondono alla for-
malizzazione per legge
dei Cru. «Le MGA sono
oggi l’unico strumento le-
gislativo che permette di
regolamentare la zonazio-

ne - spiega - Siamo la
terza denominazione ita-
liana a raggiungere questo
traguardo. Il lavoro è du-
rato 8 anni ed è stato
complesso ma, con la col-
laborazione di tutti i pro-
duttori, siamo riusciti a
ottenere il risultato». Le
MGA del Roero sono 135,
di cui 19 sono Comunali.

«Pre requisito era la ef-
fettiva presenza di viti in
quel territorio, una su-
perficie minima di 10 et-
tari con la presenza di
almeno 3 produttori. Inol-
tre abbiamo escluso dalle
MGA i fondovalle. Il ri-
sultato è una carta omo-
genea». La seconda novità
è l’introduzione della ti-

pologia Riserva per il Roe-
ro Arneis docg. «Il di-
sciplinare prevede che ci
si possa fregiare del Ri-
serva per vini commer-
cializzati a partire dal 1°
marzo del secondo anno
dalla vendemmia». «A
Roero Days - conclude
Monchiero - i produttori
si sono riuniti per parlare

tutti assieme di Roero.
Credo che questo sia un
grande segno di maturità.
Il Roero vuole penetrare
nel mercato e restarci a
lungo, senza diventare un
vino solo di moda. Far
conoscere gli uomini che
stanno dietro questo vino
credo sia il mezzo più
e f f i ca c e » .

Il numeroso pubblico che a Milano ha potuto assaggiare le produzioni di 54 cantine, di cui una ventina affiliate Cia, tra Roero e Roero Arneis, con degustazioni guidate, incontri e laboratori

Oltre 21mila ettari di col-
tivazioni distribuiti su
9.800 aziende e un trend
in forte aumento (+300%
dal 2000) con un ritmo
vicino alla media di mille
ettari in più all’ann o.
Questi, secondo i dati re-
gionali, i numeri delle
coltivazioni a nocciolo in
Piemonte, tra le colture
più gettonate del momen-
to. Un territorio partico-
larmente vocato che, co-
me molte altre zone nel
mondo, sta cogliendo
l’occasione di nuovi im-
piantamenti, sfruttando
anche la qualità della sua
varietà tradizionale - la
famosa “Tonda gentile tri-
l o bat a” - giudicata dagli
esperti “la numero uno al
m o n d o” «per la compo-
sizione lipidica simile
a l l’olio di oliva, resistente
a l l’ir rancidimento».
Una crescita esponenzia-
le che porta con sé nu-
merosi temi e aspetti di
a p p  r o  f o  n  d  i m  e  n t o .
Agrion, la Fondazione di
ricerca per l’agr icoltura
piemontese, suggerisce
alcune linee guida basate
su osservazione e dati
scientifici circa la speci-
ficità delle zone e dei ter-
reni, le corrette tecniche
per la realizzazione di
nuovi impianti, i rischi e
le minacce per le col-
tivazioni, ma anche su
una visione sul futuro ri-
spetto al mercato. «Per
quanto riguarda gli im-
pianti, occorre una scelta
del materiale vivaistico
attenta e una preparazio-

ne del terreno, la valu-
tazione delle distanze, la
forma di allevamento del-
le piante e quella degli
impollinatori - spiegano
gli esperti - L’aumento dei
consumi è un fenomeno
consolidato, tuttavia non

si può non notare l’i m-
pennata dei prezzi fra il
2014 e il 2015 che ha
portato a un aumento re-
pentino delle superfici so-
prattutto in Italia e in
alcuni paesi emergenti
come Georgia e Azer-
baijan. In questo senso,
bisognerebbe fare proie-
zioni su quanto accadrà
almeno nei prossimi 4 o 5
anni, quando i nuovi im-
pianti saranno in produ-
zione».
Sulle minacce alle col-
tivazioni, la cimice asia-
tica (Halyomorpha halis)
rappresenta la più peri-
colosa e lo scorso anno,
nella provincia Granda,
ha provocato gravi danni
nel tratto Cuneo-Car-
rù-Fossano, fino a Gua-
rene. «All’interno della
stessa provincia gli sce-

nari sono però molto di-
versi - commenta Silvan o
Br una, presidente Agia
Cuneo, corilicoltore di Le-
quio Berria associato Cia
- In Alta Langa, per esem-
pio, il problema non si è
presentato e abbiamo
avuto un’annata strepito-
sa per qualità e prodotto.
Io penso che per fare que-
sto mestiere, come per
tutti gli altri, serva in ge-
nerale una buona pro-
fessionalità e non improv-
visazione. Mi riferisco in
particolare a trattamenti
corretti e la cognizione di
salvaguardare la varietà
locale: in particolare
quella della pianta oggi
chiamata “Tonda gentile
delle Langhe”, che garan-
tisce un prodotto di ec-
cellenza come la “No c-
ciola tonda gentile trilo-

bat a”».
Come la mettiamo con la
denominazione al centro
del dibattito politico da
mesi a colpi di sentenze e
ricorsi da parte di Co-
muni, associazioni di ca-
tegoria e produttori in
una regione in cui vige il
disciplinare della “No c-
ciola Piemonte Igp”? «C’è
molto caos e le nuove
norme si contraddicono

continuamente - spiega
Bruna - Sono state fatte
tante parole, ma non si è
mai affrontato veramente
il problema. Bisognereb-
be fermare tutto e ripar-
tire con una nuova serie
di indicazioni precise per
definire la corretta pro-
venienza dei nostri pro-
dotti, unici al mondo per
l’indiscutibile qualità ed
e ccellenza».

Silvano Bruna

CORILICOLTURA I produttori cuneesi: tutelare e valorizzare la tonda gentile

Sempre più nocciole in Piemonte

Boom di aziende che scelgono il biologico nella Granda
Sempre più aziende si con-
vertono al biologico. Sono 159
le affiliate Cia in provincia di
Cuneo che hanno già fatto que-
sta scelta, 74 solo nell’Albes e,
dove sono in fase di avvio già
altre 8 aziende. «Il boom lo
scorso anno - spiegano dagli
uffici Cia di piazza Michele
Ferrero - quando sul nostro
territorio sono passate al bio
più della metà delle aziende
oggi registrate».
Come mai? «C’è una nuova
sensibilità. Chi coltiva la terra
sa che respira quotidianamente

i prodotti che usa. E’ mag g i o re
l’attenzione alla salute e all’a m-
biente, oltre al fatto che oggi è
cresciuta la richiesta di alimenti
certificati. Anche il consuma-
tore è più attento».
L’80% delle aziende che si con-
vertono sono vitivinicole o co-
rilicole. E’ una conversione più
semplice per il settore arboreo -
viti, noccioli, frutteti - dove la
gestione burocratica della trac-
ciabilità richiede un minore im-
pegno rispetto al settore er-
baceo, seminativi e orti, dove il
ciclo di vita più breve dei pro-

dotti obbliga a una maggiore
do cumentazione.
Cosa vuol dire biologico dal
punto di vista pratico? Sem-
plicemente, coltivare nel rispet-
to della normativa comunitaria
vigente, nel riguardo e per la
salvaguardia dell’a mb i ente
stesso ma anche di chi vive
quotidianamente l’agr icoltura
delle nostre colline. Tutto que-
sto con la garanzia di un Or-
ganismo di Controllo, ricono-
sciuto ministerialmente, che
con adeguati accertamenti e
verifiche, almeno uno all’anno

nella fase iniziale, tutela e ga-
rantisce sia gli operatori che i
consumator i.
« All’inizio molte aziende erano
spaventate dal cambiamento -
spiegano dalla Cia - ma chi ha
cominciato si rende conto che
non è così differente da ciò che
facevano prima. I nostri uffici,
in base alle esigenze di ogni
cliente, sono a disposizione per
l’avvio delle pratiche, per un
supporto periodico o, per chi
preferisce, per l’intera gestio-
ne».
Info: 017335026
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RISO Si è svolta a Roma la riunione del tavolo di filiera, alla presenza del ministro Maurizio Martina

Le 5 azioni per difendere i nostri produttori
Brustia: «Possiamo uscire da questa crisi solo provando a regolare le dinamiche dell’import dall’As i a »
La riunione a Roma del tavolo di
filiera del riso, alla presenza del
ministro Maurizio Martina,
d el l’assessore all’agr icoltura
della regione Piemonte G iorgio
Fe r re ro, della regione Veneto
Giuseppe Pan, delle principali
organizzazioni agricole e dei
rappresentanti dell’industria e
d e l l’Ente Nazionale Risi.
Al centro dell’incontro l’a na l i si
d e l l’andamento di mercato del
settore e la crisi dei prezzi, for-
temente influenzata dalle im-
portazioni a da-
zio zero di riso
n e l l’Unione eu-
ropea dai Paesi
P ma.
Il ministro Mar-
tina ha proposto
un primo piano
di interventi ar-
t i c o l a t o  i n  5
azioni a tutela
del reddito dei
produttori agri-
coli di riso e per
la valorizzazio-
ne delle produ-
zioni italiane e
europe e.

1) Etichettatura d’origine
obbligatoria per il riso -
pronto decreto
E’ pronto uno schema di decreto
per la sperimentazione dell’ob-
bligo di indicazione dell’or igine
in etichetta per il riso. Il prov-
vedimento prevede che sull’eti-
chetta del riso siano indicati il
Paese di coltivazione del riso e
quello di trasformazione. Le in-
dicazioni sull’origine dovranno
essere apposte in etichetta in un
punto evidente e nello stesso
campo visivo in modo da essere
facilmente riconoscibili, chiara-
mente leggibili ed indelebili.

2) Rinnovo richiesta
attivazione della clausola
di salvaguardia
Visto l’attuale andamento dei
prezzi del riso e l’aumento delle

importazioni a dazio
zero dai Paesi Pma,
Martina si dice pronto
a rinnovare la richie-
sta di attivazione della
clausola di salvaguar-
dia prevista dal rego-
l a m e n t o  U e  n .
978/2012. Il costante
trend negativo regi-
strato sulle principali
piazze nazionali ed

europee delle quotazioni del ri-
sone, e l’incremento degli stock
nazionali ed europei sono ul-
teriori elementi a favore della
richiesta di attivazione della
claus ola.

3) Lettera al commissario
Ue Hogan e ai ministri dei
Paesi produttori
Per sostenere l’attivazione della
clausola di salvaguardia e per
contribuire alla riforma del re-
golamento 978/2012 il Ministro
Maurizio Martina ha disposto
l’invio di comunicazioni al Com-
missario Ue Phil Hogan e ai
Paesi produttori per sottolineare
la necessità di una revisione del
regolamento 978/2012 in modo
da prevedere meccanismi più
forti di tutela dei redditi dei
produttori. Nelle more si chiede

l’attivazione di contingenti
quantitativi alle importazioni di
riso a dazio zero dai Pma.

4) Sperimentazione
polizza ricavi
per il settore risicolo
Il Ministero si impegna ad esten-
dere la sperimentazione della
polizza ricavi, avviata per il set-
tore del grano, anche alla filiera
risicola. Attraverso questo stru-
mento, un produttore agricolo di
riso potrà sottoscrivere la po-
lizza ricavo, pagando un premio
alle assicurazioni che viene co-
perto per il 65% dall’ag evola-
zione del Ministero. Nel caso il
ricavo scenda del 20% rispetto
alla media triennale del ricavo
per ettaro, l’agricoltore riceverà
dalla compagnia assicurativa un
indennizzo per la perdita di red-
d i to.

5) Promozione:
stanziamento di 2 milioni
di euro per il settore
Per sostenere e promuovere la
filiera risicola saranno stanziati
di 2 milioni di euro per cam-
pagne di comunicazione dedi-
cate da sviluppare in coordi-
namento con l’Ente Risi. L’obiet-
tivo è quello di contribuire ad

una maggiore cono-
scenza delle caratte-
ristiche del prodotto e
a un rilancio dei con-
sumi di riso, valoriz-
zando il lavoro dei
produttori agricoli.
Il primo commento
della Confederazione
sul piano in 5 punti
assunto dal ministro
Martina, sottolinea
come «in merito al te-
ma dell’et iche tt atura
sia giusto avviare il percorso per
approdare a un sistema chiaro,
evitando soluzioni pasticciate
che non portano benefici a pro-
duttori e consumatori. A questa
iniziativa - afferma Cia - occorre
affiancare politiche di lungo re-
spiro prima fra tutte porre un
freno alle importazioni selvagge
e maggiore attenzione nelle con-
cessioni tra le aree di libero
s cambio».
Cia, in proposito aveva giudicato
positivamente la r ichiesta
d e ll’assessore all’Agr icoltura
della Lombardia, Gianni Fava,
contenuta in una lettera spedita
al commissario europeo Phil
Hogan, di contingentare gli
stock di riso importati dai Paesi
meno avanzati (Pma), ponendo

un limite oltre al quale devono
doverosamente scattare i dazi
do ganali.
«Ricordiamo - afferma Manric o
Br ustia - che dal 1° settembre
2009, da quando cioè ha preso il
via la completa liberalizzazione
delle importazioni dai Pma, si è
assistito a una crescita progres-
siva delle importazioni totali
d e l l’Ue (+65% dalla campagna
08/09 alla campagna 15/16), rag-
giungendo il record di 1,34 mi-
lioni di tonnellate nella cam-
pagna 2015/2016». «La produ-
zione risicola italiana - ricorda il

presidente della
Cia interprovin-
ciale di Novara
Vercelli e Vco - è
destinata per il
60% all’espor ta-
zione, mentre il
restante 40 % è
d e s t i n a t o  a l
consumo inter-
no. L’import a
basso prezzo di
riso indica ha, di
f a t t o ,  r o t t o
l’equilibrio pro-
duttivo tra lungo
A, Tondo e In-
dica, e ha spinto
i produttori a se-

minare lungo A da interno e
tondo. Un aumento produttivo
che ha portato all’attuale crollo
dei prezzi».
«Si tratta - conclude Brustia - di
una combinazione micidiale
dalla quale possiamo uscire solo
provando a regolare le dinami-
che dell’import, prevedendo for-
me anche parziali di dazio, il
blocco momentaneo o il con-
tingentamento delle importazio-
ni di riso dall’Asia. Il comparto
del riso in Italia, con quasi
240mila ettari coltivati, un fat-
turato complessivo che si aggira
sui 2 miliardi di euro per oltre
4.000 imprese coinvolte, merita
una politica di lungo respiro, che
garantisca sviluppo e sosteni-
bilità».

LE RIFLESSIONI DI ANTONIO TAMBURELLI

L’agricoltura che verrà
Le riflessioni del vice presidente della Cia
di No - Vc - Vco Antonio Tamburelli su l
futuro dell’attività agricola, un punto di
vista approfondito e interessante di chi ha
scarpe grosse e cervello fino, una defi-
nizione che un tempo veniva usata per i
contadini. «L’agricoltura che verrà»: que-
sto il titolo della lunga riflessione che noi
pubblicheremo a puntate, non solo per
banali ragioni di spazio. E’ parere di chi
scrive che una riflessione che tocca cosi
tanti e delicati temi vada letta con at-
tenzione. Con l’andamento giusto. Par-
tiamo dunque dai primi due temi con-
troversi, ovvero come gli effetti generati da
due misure, una di natura fiscale come la
detassazione dell’Imu per i terreni agri-
coli, l’altra nata per favorire la produzione
di energie rinnovabili e per ampliare l’uti -
lizzo di mais che seppur giudicate po-
sitivamente, almeno inizialmente, hanno
finito per produrre effetti, secondo gli in-
teressanti spunti di riflessione di Antonio,
contrastanti e, in alcuni casi, nocivi.

Sono un agricoltore ormai a fine carriera
che, pur proveniente dall’industria, ha ab-
bracciato questa professione per decenni,
per scelta di vita e per amore di un settore

primario che è nella sua interezza all’or i-
gine della vita.
Voglio con questo scritto, forte di una di-
screta esperienza sul campo, fare delle con-
siderazioni e fornire spunti di discussione
per chi andrà avanti, cercando di abbrac-
ciare varie tematiche che in misura diversa
investono il nostro settore.
Purtroppo nella nostra agricoltura i con-
tributi pubblici sono diventati fonte di so-
pravvivenza, comunque per questo non
dobbiamo vergognarci di questo stato di
cose, perché fino a prova contraria noi,
oltre a produrre alimenti, forniamo un
servizio strategico alla collettività in ma-
teria di mantenimento del territorio. E que-
sto servizio in qualche modo va pagato.
Dopo questa premessa entro nel dettaglio
di alcuni problemi nel nostro settore, spesso
creati per decisioni discutibili, affrettate e
poco condivise. Cominciamo dall’ab olizio-
ne dell’Imu e dell’Irpef, per la prima il

cambiamento di regime fiscale delle piccole
e medie aziende ha portato a qualche ri-
sparmio sui terreni condotti di proprietà,
ma tutti si sono visti ribaltati i forti aumenti
impositivi per i terreni affittati sui canoni,
così chi ci ha fortemente guadagnato sono
le grosse aziende in proprietà. Lo stesso
discorso vale per l’Irpef. Forse sono stati
provvedimenti popolari, molto coreogra-
fici, di facciata, ma a ben guardare...!
Centrali a biomasse: grande bluff di questi
tempi, tolte le piccole realtà con alleva-
menti, che sono le uniche accettabili, si
sovvenziona follemente una produzione di
energia “pulit a” che al netto porta ad un
consumo di combustibile fossile per la pro-
duzione della materia prima più alto che si
fosse utilizzato questo direttamente in una
centrale termoelettrica a parità di energia
prodotta. Ciliegina sulla torta: ci troviamo
con proprietari di grandi impianti che poco
hanno a che fare  con l’agricoltura che di-

lagano nelle campagne ad affittare terreni
a prezzi astronomici, mettendo fuori gioco i
produttori di granella. Siamo proprio si-
curi che si stia facendo il bene dell’agr i-
coltura non mettendo alcun paletto a que-
sto andazzo? Gli strumenti se si cercano ci
so n o.

Antonio Tamburelli, vice presidente della Cia di
Novara, Vercelli e Vco

Maurizio Martina

Manrico Brustia
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Gal Laghi e Monti del Verbano Cusio
Ossola: a maggio partono i bandi
Nel corso del mese di
maggio inizierà l’att i v i t à
di animazione da parte
del Gal mediante audi-
zioni pubbliche che si
svolgeranno in diverse se-
di del territorio, per il-
lustrare il contenuto dei
ba n d i .
Il bando è finalizzato a
sostenere la realizzazione
di Progetti Integrati di Fi-
liera (Pif ). A essi devono
partecipare, contempora-
neamente e in forma con-
giunta, più soggetti, cia-
scuno dei quali realizza
un intervento nella pro-
pria azienda non soltanto
per conseguire un proprio
vantaggio diretto, ma an-
che per favorire la com-
petitività della filiera nel
suo complesso e, indiret-
tamente, di tutte le im-
prese che vi aderiscono.
Alla filiera possono ade-
rire imprese di diversa ti-
pologia (ad esempio, im-
prenditori agricoli, micro
e piccole imprese di tra-
sformazione, micro e pic-
cole imprese di commer-
cializzazione, ecc.) che
possono presentare do-
manda di sostegno su una
delle tipologie di opera-
zione previste dal Psl del
Gal Laghi e Monti fina-
lizzate all’attuazione del

progetto di filiera.
Il bando prevede inter-
venti sulle seguenti mi-
su re.

Operazione 4.1.1 -
Miglioramento del
rendimento globale
e della sostenibilità
delle aziende
agricole
Risorse disponibili per €
500.000. L’operazione ha
lo scopo di migliorare il
rendimento globale delle
aziende agricole soste-
nendo l'acquisizione, la
costruzione, la ristruttu-
razione, l'ampliamento e
la modernizzazione dei
fabbricati e dei relativi im-
pianti nonché la dotazio-
ne di attrezzature e mac-
chinari. Beneficiari del
bando sono gli operatori
agricoli in possesso di
qualifica di imprenditori
agricoli professionali o
coltivatori diretti, sia per-
sone fisiche che persone
giuridiche, singoli o as-
s ociati.

Operazione 4.2.1 -
Trasformazione e
c o m m e rc i a l i z z a z i o n e
prodotti agricoli
Risorse disponibili per €
190.000. L’operazione so-
stiene investimenti che ri-

guardano la trasformazio-
ne e la commercializza-
zione dei prodotti agricoli.
Sono ammessi:
- investimenti rivolti al-
l'introduzione di nuovi
prodotti, processi e tec-
nologie innovative, a ri-
spondere a nuove oppor-
tunità di mercato, alla si-
curezza alimentare, alla
tracciabilità, alla tutela,
a l l’aumento di sicurezza
del lavoro;
- investimenti per rendere
p i ù e f f i c i e n t e  l ’ u s  o
d e l l’energia (investimenti
per il risparmio energe-
tico);
- investimenti per l’ap-
provvigionamento e l’u t i-
lizzo di fonti di energia
rinnovabili, sottoprodotti,
materiali di scarto e re-
sidui e altre materie grez-

ze non alimentari nelle
industrie di trasformazio-
ne dei prodotti agricoli
food e no food a fini di
autoconsumo, con le li-
mitazioni previste dal Psr.
Ne l l’ambito dell’inter ven-
to attivato dal Gal, il so-
stegno sarà concesso uni-
camente a progetti di in-

vestimento inseriti in pro-
getti di filiera, con pre-
ferenza per i progetti in
grado di collegare il set-
tore agricolo con il settore
commerciale ed il settore
tur istico.
Beneficiari del bando le
aziende di trasformazio-
n e/ c o mm e rc ia li zzaz i on e
pro dotti.

Operazione 6.4.2 -
Investimenti nella
creazione e nello
sviluppo di attività
extra-agricole
(piccole e microim-
prese non agricole)
Risorse disponibili per €
150.000. Saranno sostenu-
ti interventi di sviluppo e
potenziamento di imprese
specializzate nella eroga-
zione di servizi a supporto

delle attività dell'econo-
mia rurale; attività ad ele-
vato contenuto tecnolo-
gico (e-commerce, logisti-
ca, digitalizzazione azien-
dale, ecc.).
Potranno essere sostenute
le produzioni nell’a mb i to
delle seguenti filiere: pro-
duzione di bevande al-
coliche (birra, liquori,
grappe, distillati), produ-
zione di tessuti con tec-
niche dell'artigianato ti-
pico, attività commerciali
di prossimità, raccolta,
confezionamento, produ-
zione, commercializzazio-
ne e somministrazione di
prodotti del territorio
(compresi pietra e legno)
e rimedi naturali.
Dalla metà di giugno si
potranno presentare le
domande da parte delle
aziende, domande che
dovranno essere parte in-
tegrante di un progetto
i n t e g r a t o  d i  f i l i e r a
n e l l’ambito dei settori
produttivi individuati nel-
la strategia del Piano di
Sviluppo Locale.
Trattandosi di una sintesi
di bandi complessi e ar-
ticolati, invitiamo gli in-
teressati ad approfondirne
i contenuti con gli uffici
della Cia di Domodossola
e Verbania.

Con un ritardo di almeno dieci anni
siamo riusciti - le tre organizzazioni
agricole - a mettere attorno allo stesso
tavolo i rappresentanti degli Ambiti Ter-
ritoriali di caccia, la Provincia e il Parco
del Ticino. Soggetti che si rimpallavano in
questi anni reciproche responsabilità per
la fallimentare gestione nel controllo
della fauna selvatica - leggi cinghiali, ma
non solo - nel territorio della provincia di
Nova ra.
Sollecitata in proposito, la Provincia di
Novara rappresentata dal consigliere de-
legato a occuparsi di caccia, Stefan o
Zanz ola, ha presentato le iniziative da
intraprendere per provare a riprendere il
controllo dei cinghiali, che in questa fase
è sfuggito di mano a tutti. I danni
a l l’agricoltura lo dimostrano quotidia-
na m e nte.
Zanzola ha garantito che procederà alla
richiesta di modifiche legislative che con-
sentano agli operatori di effettuare la
caccia contenitiva anche senza la pre-
senza sul terreno o la reperibilità della
Polizia provinciale, cui rimane affidato il
coordinamento. Condizione che consi-
derato l’esiguo numero di guardie pro-
vinciali in organico, 5, e la scarsità di
fondi a disposizione dell’a m m i n i st raz i o -
ne provinciale impedisce, di fatto, anche
quei pochi contenitivi notturni che si
potrebbero fare.
La provincia intende suggerire alla Re-
gione l’adozione di regole che prevedano
l’assegnazione di aree territoriali a squa-
dre di cacciatori e che tali squadre si
assumano la responsabilità del controllo
faunistico comprese le spese di risar-

cimento dei danni.
Accolte anche le proposte delle orga-
nizzazioni agricole, tra queste consentire
a l l’agricoltore, in possesso di porto d’ar-
mi, di abbattere i cinghiali sui propri
fondi, oppure di prevedere la figura del
tutor (coadiutore aziendale) in grado di
agire su chiamata dell’agricoltore a pro-
tezione delle proprie colture. Le pro-
cedure per l’attivazione di queste ini-
ziative dovranno Sensibilizzare le am-
ministrazioni locali affinché anche il pro-
prio personale possa intervenire nell’am-
bito di un azione provinciale coordinata.
Deve essere inoltre previsto un incre-
mento del numero delle gabbie e dei
sistemi di dissuasione da affidare alle
aziende agricole. Infine è stata accolta la
richiesta delle OOPP di riunire perio-
dicamente, per verificare l’ava n z a m e nto
dei lavori, l’efficacia o meno delle ini-
ziative attuate e dei risultati raggiunti, dei
soggetti presenti al tavolo.

Nuovo elettrodotto Svizzera - Italia,
la contrarietà delle aziende agricole
Una nota della Cia per sottolineare la
contrarietà delle aziende agricole alla
realizzazione del nuovo elettrodotto
“Interconnector Svizzera – Italia 380
kV ”.
« Un’opera - precisa la nota della Cia -
che non porterà benefici alle comunità
locali e che impoverirà ulteriormente
una delle poche risorse ancora in pos-
sesso del nostro territorio, ovvero la sua
ricchezza ambientale. L’opera infatti,
sottrarrà una significativa porzione di
terre agricole nell’ unica pianura esi-
stente in Provincia, quella che scorre
attorno al fiume Toce».
«Respingiamo - prosegue la Confede-
razione - la richiesta di poter disporre,
per la realizzazione della prevista cen-
trale di conversione, dei terreni agricoli
oggi condotti da diverse aziende agri-
cole nel comune di Piedimulera. Terreni
scampati, tra i pochi, all’indiscr iminato

e, visti i risultati, inutile industrializ-
zazione del passato e al progettato rad-
doppio, fortunatamente sventato, di un’
area industriale che ha lasciato in ere-
dità spettrali e vuoti capannoni. In-
terconnector, se realizzato, passerà so-
pra le teste dei residenti senza lasciare
alcun beneficio, come peraltro già av-
venuto a inizio anni 2000 con il pas-
saggio del nuovo metanodotto che ha
portato molti vincoli e nessun beneficio
al territorio della nostra provincia».
« E’ bene che le infrastrutture - conclude
la nota Cia - qualora debbano essere
realizzate, siano localizzate in aree che
non interferiscano con il lavoro degli
ultimi agricoltori sopravvissuti agli scel-
lerati espropri di terre fertili e pro-
duttive, lo scalo ferroviario di Domo 2 a
Beura ne è ancora potente testimone,
avvenuti negli ultimi 30 anni in Valle
Oss ola».

Problematiche cinghiali: richieste
presentate alla Provincia
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UNCEM Un convegno dell’Unione regionale ha fatto il punto su strumenti e prospettive per imprese ed Enti locali

Nuova vitalità per l’agricoltura di montagna
Barbero: «Dai Comuni maggiore attenzione a diritti di pascolo, incentivando la ricomposizione fondiaria»
Rimettere l’agricoltura al
centro delle strategie di
sviluppo economico della
montagna. Se n’è discusso
a Torino il 7 aprile scorso
nel corso del seminario or-
ganizzato dall’Uncem Pie-
m o nt e  “ L a  c e nt ra l i t à
d e l l’agricoltura per lo svi-
luppo della montagna”.
Una giornata intensa di la-
vori alla quale hanno preso
parte anche il viceministro
alle Politiche Agricole An-
drea Olivero e gli assessori
regionali all’Agr icoltura
Giorgio Ferrero e alla
Montagna e ai Parchi Al-
berto Valmaggia.
« L’agricoltura è stata con-
siderata troppo a lungo ed
erroneamente un settore
maturo – ha spiegato nella
sua relazione introduttiva
il presidente regionale Un-
cem Lido Riba – invece la
montagna deve rimetterla
al centro delle proprie po-
litiche di sviluppo puntan-

do su attività strettamente
connesse alle caratteristi-
che dei luoghi e, come tali,
non trasferibili, a differen-
za di quanto avvenuto con
la manifattura». Spazio
quindi a produzioni Dop e
Doc in grado di incorpo-
rare la denominazione
d’origine nel prodotto
stesso ma attenzione an-
che allo sviluppo di mo-
delli di imprenditoria col-

lettiva innovativa, come le
cooperative di comunità, e
a ll’organizzazione delle
nuove produzioni a livello
di filiera per reggere la for-
te competitività di un
mondo che chiede prodot-
ti pronti per il consumo in
grandi quantità.
Di problematiche ed op-
portunità legate ai sistemi
di impresa e a nuove ti-
pologie produttive si è par-

lato in particolare lungo la
mattinata, con approfon-
dimenti legati alle più tra-
dizionali filiere zootecni-
ca-casearia e castanicola
insieme a momenti dedi-
cati a nuove produzioni
emergenti quali la filiera
del luppolo per le birre ar-
tigianali, la corilicoltura e
le erbe officinali. Il mo-
mento che attraversano le
terre alte sotto il profilo
delle energie per il rilancio
di comparti produttivi al-
pini è positivo. Lo dimo-
strano le 400 domande di
premi d’insediamento gio-
vani presentate con l’ul-
timo Psr. È dunque neces-
sario affidare alle nuove
Unioni montane il com-
pito di trainare lo sviluppo
del territorio, privilegian-

do quelle attività econo-
miche che portano alla
montagna occupazione e
attività economiche stabili
e continuative.
Nel corso della tavola ro-
tonda conclusiva aperta
alle organizzazioni agrico-
le, il presidente provinciale
della Cia – Agricoltori Ita-
liani Roberto Barbero è
stato molto chiaro: «Oggi
ho sentito tante idee con-
crete e condivido che si
debba aiutare le imprese di
montagna a mettere solide
radici sul territorio. A que-
sto proposito sono convin-
to che tutte le amministra-
zioni locali dei Comuni
montani dovrebbero privi-
legiare l’assegnazione dei
diritti di pascolo sui terreni
comunali ad aziende agri-

cole stanziali, incentivan-
do la ricomposizione di si-
stemi zootecnici aziendali
completi nelle terre alte, in
grado di condurre processi
di trasformazione e valo-
rizzazione dei propri pro-
dotti caseari».
Per Barbero un ulteriore
passo da compiere per il
rilancio della zootecnia e
di altri agricoli sulle Alpi
p o t r e b b e  v e n i r e  d a
u n’eventuale iniziativa
della Regione Piemonte a
sostegno della ricomposi-
zione fondiaria, attraverso
iniziative o sostegni eco-
nomici che rendano più
semplice e conveniente
sottoscrivere il passaggio
di proprietà. Suggestioni
importanti per il futuro
che non devono però far
perdere di vista le priorità
del momento.
Giunti al giro di boa del Psr
2014-2020, la Regione ha
infatti accumulato un con-
s i d e r e v o l e  r i t a r d o
n el l’apertura dei bandi.
L’immediata priorità allora
è assicurare che le risorse a
disposizione vengano spe-
se tutte e bene, e che sui
diversi capitoli di spesa sia
osservata un’atte n zi on e
proporzionale sufficiente
anche alle aziende delle
terre alte.

I relatori al se-
minario “La
c e n t ra l i t à
dell’agricoltu -
ra per lo svi-
luppo della
montagna”
o rga n i z z a to
dall’Uncem il
7 aprile scor-
so a Torino

Smaltimento dei rifiuti al Caat:
non tocca ai produttori pagare
Resta tuttora senza una
soluzione la questione del
costo per lo smaltimento
dei rifiuti al Caat, il Cen-
tro Agro Alimentare di To-
rino, dopo che l’an no
scorso il Consiglio di Am-
ministrazione della strut-
tura ha deciso di riad-
debitarlo ai grossisti e ai
produttori agricoli che
operano all’interno del
Ce nt ro.
A l l’origine della questio-
ne c’è la richiesta da parte
della Città di Torino, socio
di maggioranza del Caat,
di stilare un business plan
e di raggiungere il pa-
reggio di bilancio in breve
tempo e, parallelamente,
il significativo incremento
dei costi per lo smalti-
mento dei rifiuti. Secondo
lo stesso Caat le spese
annuali infatti ammonte-
rebbero a oltre 780.000
euro per il 2015 e 632.345
nel 2016. Il contributo di
350.000 euro inizialmente
previsto nel business plan
a carico delle aziende è
stato poi ridotto, per un
miglioramento nei conti,
a 150.000 per il 2015 e
250.000 per il 2016 da
corrispondere con rate
mensili nel 2016 e 2017.
L’associazione dei gros-

sisti aveva espresso da su-
bito contrarietà alla pro-
posta e ha finito per ri-
fiutare i pagamenti dando
inoltre il via a diversi con-
tenziosi tuttora in corso.
Lo scorso anno la parte
agricola si era invece tro-
vata a pagare quasi in-
consapevolmente questi
aumenti, perché non av-
visata anzitempo, attra-
verso gli addebiti perio-
dici su Rid bancario. Que-
st ’anno la questione si sta
riproponendo nonostan-
te, come denuncia la Cia
Torino, nel contratto che
regola i rapporti tra pro-
duttori conferenti e Caat
non si faccia cenno alla
presa in carico di queste
spese agli agricoltori.

«Chiediamo la convoca-
zione urgente di un tavolo
di trattativa con il Caat
per chiarire questa situa-
zione e trovare una so-
luzione che accontenti
tutti – dichiara il presi-
dente provinciale di Cia
Roberto Barbero – i pro-
duttori agricoli sono già
gravati dalle spese per la
pulizia delle aree di mer-
cato, dalle quote per il
plateatico, dalla tariffa
d’ingresso e dalla Tari
versata al Comune di
Grugliasco, mi chiedo
perché mai dovremmo
pagare anche lo smalti-
mento dei rifiuti quando
non ne produciamo per-
ché vendiamo la merce a
cass etta».

Formazione senza sosta: in arrivo nuovi corsi

Nel mese di aprile la Città Metropolitana di
Torino ha aperto alla predisposizione del
Catalogo dell’Offerta formativa per l’as -
segnazione di voucher di partecipazione a
corsi individuali e aziendali per lavoratori
o ccupati.
L’obiettivo è quello di promuovere l’ac -
cesso ai corsi formativi dei lavoratori delle
imprese e degli enti localizzati in Piemonte
e a lavoratori domiciliati nella regione che
vogliano aggiornarsi, qualificarsi o riqua-
lificarsi mediante percorsi ad hoc.
I partecipanti ad una o diverse iniziative
comprese nel Catalogo possono benefi-
ciare di voucher per un valore massimo
complessivo non superiore a 3.000 euro
pro capite in un triennio, da utilizzare
presso le Agenzie formative, a parziale
copertura dei costi.
Ogni voucher individuale copre una quota
non superiore al 70% del costo dell’att i v i t à ,
la quota complementare è a carico del
lavoratore. Per gli occupati che presentino
un ISEE minore o pari a 10.000 euro è
prevista l’esenzione totale dal cofinanzia-
mento privato.
Il voucher aziendale copre invece una per-
centuale del costo complessivo dell’atti -
vità, diversificata in base alla dimensione

d e l l’impresa richiedente. La quota com-
plementare è a carico dell’azienda nella
misura prevista dalla normativa UE.
I corsi attivabili hanno una durata com-
presa tra 16 e 200 ore con una capienza
massima di 16 allievi. I corsi, previa fre-
quenza di almeno 2/3 delle ore totali e del
superamento di una prova finale, daranno
diritto a una certificazione delle compe-
tenze acquisite. Il Cipa-at intende cogliere
questa opportunità e comunicherà tem-
pestivamente l’esito della procedura e le
attività individuate.
Ne l l’ambito dei corsi Foragri, il Fondo in-
terprofessionale del settore agricolo la se-
de torinese del Cipa-at intende presentare
un corso rivolto a dipendenti inquadrati
come impiegati, quadri e dirigenti dedi-
cato alla corretta comunicazione nella ge-
stione di impresa. Il corso avrà durata di 40
ore, ripartite in 10 incontri da mezza gior-
nata (uno o due incontri settimanali in
orario lavorativo e in periodo da con-
c o rda re ) .
Per maggiori informazioni su tutte le at-
tività formative è possibile contattare Ele-
na Massarenti, al n. 011/6164210 oppure
345/0930467 o via mail all’indirizzo ci-
paat.tor ino@cia.it
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L’EVENTO Il sostegno della Cia per rilanciare un prodotto tipico del Pinerolese

Tempo di Saras (e dintorni)
Dal 19 al 28 maggio, una settimana di feste e iniziative tra Bobbio e Villar Pellice

Da consumarsi fresca o do-
po l’affinamento di pochi
mesi in cantina, il Saras del
Fen è la celebre ricotta che
tradizionalmente nasceva
nelle malghe dei pastori
delle Valli Valdesi per poi
essere trasportata a valle av-
volta nel “f i e n o”, ossia la
festuca di pino raccolta
l’anno precedente. Da qual-
che anno i produttori locali
lavorano con passione al
suo rilancio e proprio con
questo spirito è nata “Sa ra s
e dintorni”, una settimana
di feste e iniziative, dal 19 al
28 maggio, promosse dai
comuni di Bobbio Pellice e
Villar Pellice in collabora-
zione con Cia - Agricoltori
Italiani, la condotta Slow
Food del Pinerolese e l’as -
sociazione dei produttori
del Presidio del Saras.
Saras e dintorni sarà pre-
sentato alla cittadinanza il 5
maggio alle 21.00 presso la
sala comunale di Villar Pel-
lice con una serata a cura
del consorzio Saras del Fen
che vedrà anche la rappre-
sentazione teatrale della
leggenda della nascita e del
percorso evolutivo di que-
sto storico latticino. Il 14
maggio poi il Saras sarà tra i
protagonisti dell’inaugura -
zione della nuova area for-
maggi di Eataly, in una sorta

di anteprima della manife-
stazione che prenderà il via
invece il weekend del 19-20
e 21 maggio in occasione

della tradizionale la fîra d’ la
p ouia’, la fiera della salita
agli alpeggi di Bobbio Pel-
lice, con mostre, gare spor-

tive, concerti e degustazio-
ni. Una festa che per la pri-
ma volta si estenderà nei
giorni successivi a tutta la
vallata con diverse inizia-
tive. Il 26 maggio con il con-
vegno “Coltivazione del bo-
sco opportunità economi-
che e salvaguardia del ter-
r itor io” organizzato da Cia
alle 21.00 presso la sala con-
ferenze del museo Crumiè-
re a Villar Pellice, il 27 con
una degustazione di abbi-
namenti tra le birre artigia-

nali del Birrificio Beba di
Villar Perosa e le diverse
stagionature di Saras del
Fen, il 28 infine con la Sagra
del Saras del Fen a Villar
Pellice e la possibilità di ap-
profondire tutti i passaggi
della lavorazione di questo
prodotto tipico con la visita
direttamente in azienda
agr icola.
Durante tutta la settimana
inoltre diversi ristoranti del-
la zona proporranno dei
menu tematici con il Saras

come filo conduttore (per
informazioni scrivere a
mercatiefiere@cia.it ).
«È la prima volta che riu-
sciamo ad organizzare un
evento di questa ampiezza -
commenta Luca Charbon-
n i e r, coordinatore dell’as -
sociazione dei produttori - e
la nostra intenzione è va-
lorizzare non solo il pro-
dotto ma tutto il nostro ter-
ritorio, spingendo la gente a
visitarlo e apprezzarlo per
poterci ritornare».

Il bosco come opportunità economica
L’economia forestale rappresenta una
grande opportunità ancora inespressa
per le nostre montagne, capace di ge-
nerare sviluppo e posti di lavoro e aiutare
la pulizia e la conservazione dei boschi
delle terre alte. Per esplorare strumenti,
metodi e potenzialità della coltivazione
del bosco, la Cia - Agricoltori Italiani

organizza venerdì 26 maggio alle ore 21
presso il museo Crumière a Villar Pellice
una serata di dibattito. Parteciperanno
Daniela Ruffino, vicepresidente del Con-
siglio regionale, Elvio Rostagno, consi-
gliere regionale, Lido Riba, presidente
Uncem Piemonte, Gianni Tarello, diret-
tore generale Società coop. Valli Unite.

La tradizione agroalimentare piemontese
per quattro domeniche a Fenestrelle
Sapori, aromi, colori e suggestio-
ni del patrimonio agroalimentare
piemontese sbarcano a Fene-
strelle dove la Cia e il marchio La
Spesa in Campagna proporran-
no, da aprile ad agosto, 4 ap-
puntamenti mensili con un mer-
catino tematico. Ogni domenica
sarà dedicata a un tema ma so-
prattutto a un prodotto di eccel-
lenza diverso. Il piccolo borgo in-
castonato tra le montagne dell’Al -
ta Val Chisone accoglierà, lungo
la centralissima via Umberto I, i
banchi dei produttori locali.
Il primo appuntamento, che sarà
dedicato ai formaggi, è previsto
per domenica 23 aprile. Una de-
cina di produttori proporranno
prodotti ortofrutticoli di stagione,
pane biologico realizzato a par-
tire da farine diverse tra cui ka-
mut, farro, grano integrale e multi
cereali, biscotti di farro, vini
d e l l’Astigiano, miele e candele di
cera d’api, fiori in vaso e olio

extravergine di oliva. Il prodotto
“o sp i te” saranno i formaggi tipici
piemontesi. Sui banchi sarà pos-
sibile scegliere tra formaggi fre-
schi e stagionati e prodotti caseari
come stracchino, robiola, tomini,
yogurth e ricotta di capra, moz-
zarelle e ciliegini di vacca, toma
piemontese, toma di capra, yo-
gurt di latte vaccino, sarass.
Per i più piccoli ci sarà anche la
possibilità di vedere da vicino gli
animali dell’aia. L’azienda agri-
cola Angelo Colombo porterà in-
fatti in piazza capre, conigli e gal-
line dando vita a una piccola fat-
toria didattica con la possibilità di
avvicinare gli animali.
L’appuntamento successivo è in
programma per domenica 4 giu-
gno e vedrà protagonisti i piccoli
frutti. Nel pomeriggio la “P i c c o la
corale di Scalenghe”, un coro a 24
elementi si esibirà in diversi punti
del paese proponendo il suo re-
pertorio di canti popolari italiani

e della tradizione piemontese, al-
lietando l’at m o s f e ra.
Domenica 23 luglio il mercato
sarà invece dedicato alle patate,
un prodotto genuino che con-
tinua a giocare un ruolo impor-
tante nella tradizione agroali-
mentare piemontese. Infine, a
chiudere il calendario sarà il mer-
cato di domenica 27 agosto che
avrà come protagoniste le farine.
A l l’interno dell’esposizione verrà
ospitata anche una trebbiatrice e
un agricoltore darà una dimo-
strazione di come funziona il pro-
cedimento della trebbiatura, l’at -
tività che si compie a fine raccolto
e che serve a separare il cereale
dalla paglia e dalla pula.
La Spesa in Campagna sarà inol-
tre presente, come di consueto,
due volte al mese a Torino - la
seconda domenica in piazza Pa-
lazzo di Città e la terza in piazza
Bodoni - a eccezione del mese di
ag osto.

I vini torinesi protagonisti a Vinitaly

Sono due le aziende torinesi associate a Cia - Agricoltori Italiani,
entrambe con una forte vocazione familiare, che nelle scorse settimane
hanno partecipato con successo alla 51° edizione del Vinitaly. Da
Cinzano Torinese l’Azienda agricola Rossotto ha portato i suoi rossi e le
grappe nati sui pendii soleggiati della collina torinese da uve Freisa,
Barbera, Bonarda e Malvasia (nella foto Matteo Rossotto al proprio
stand). Da Piverone, l’azienda agricola Benito Favaro ha presentato
invece le proprie produzioni originarie della collina morenica della Serra
d’Ivrea, con in testa l’Erbaluce di Caluso e il Caluso passito.
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Questa rubrica è luogo di in-
contro dei lettori che inten-
dono comperare, vendere,
scambiare qualsiasi cosa. In-
vitiamo gli interessati a uti-
lizzare la scheda per rendere
più agevole il nostro servizio.
Le schede vanno trasmesse
alla redazione di “Nuo va
Agricoltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani, 123 - To-
rino - Fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annunci
restano in pubblicazione per
un mese, dopo di che è ne-
cessario inviare un nuovo ta-
gli ando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•DESILATORE elettrico
mod. Gonnella, in buonis-
simo stato, tel. 336440815
•MOTO COLTIVATORE
Goldoni, tipo Jolly 59HD-
DF – 10 cv, diesel, con trin-
cia erba, no fresa, come
nuovo, tel. 3332942395
BOTTE anteriore PER
TRATTORE da litri 300
completa di pompa, tel.
3382331248
•MOTO COLTIVATORE
Grillo con motore a ben-
zina 20 cv dotato di barra
falciante più Goldoni die-
sel 10 cv con fresa. Tel.
3495274598
•RIMORCHIO ribaltabile
su 3 lati (largh. 2,00X4,50)
ottime condizioni. Tel.
3801705400 ore pasti
•MACCHINA DA SEME
GRANO mt. 2.20 - botte da
diserbo lt 400 barre 10 mt
marca Luparia - nr. 2 gom-
me da trattore strette
210/95 r44 Michelin prez-
zo da concordare - per inu-
tilizzo - vicinanze Alessan-
dria. Tel. 3397973599
•MACCHINA RACCO-
GLITRICE NO CCIOLE
Monchiero, FALCIATRICE
BCS adatta per tagliare
prato verde, ELEVATORE
per ballette di fieno, PESO
per vitelli, TRINCIA 2 m di
lavoro ferri, ERPICE a di-
schi 1,8 m di lavoro, tel.
3387320372
•MOTORE PER MUL-
TIATTREZZO 33 CC, con
potatore a catena lunghez-
za 25 cm e con prolunga di
150 cm e possibilità di do-
tarlo di decespugliatore e
tagliasiepe, come nuovo,
p r e z z o  i n t e r e s s a n t e ,
te l . / f a x  0 1 3 1 7 0 0 1 1 1  -
3355459351
•MUNGITRICE a carrello
in ottimo stato, per cessata
attività, zona Acqui Terme
(AL), tel. 3343490673
•ERPICE a 24 dischi in
quattro pezzi, zona Castel-
lazzo Bormida (AL), tel.
3382331248
•TRINCIATRICE Dragone
1,30 Mr da vigneto frutteto
ricondizionata cuscinetti
palette nuovi, € 800, tel.
3474189340
•SOLFORATORE Turbine
perfetto, cuscinetti nuovi
ecc, € 500, tel. 3474189340
•SPANDICONCIME in
perfette condizioni no rug-
gine ecc. Circolare portata
400 kg, € 500, zona Castel-
nuovo Don Bosco (AT) tel.
3394114539

•TRINCIATRICE larg. 150
mt con spostamento late-
rale, cuscinetti palette e
rullo nuovi, € 1000,00, zo-
na Castelnuovo don bosco
(AT), tel. 3394114539
•SPANDILETAME Verde-
rone, zona biellese, tel.
3401266591
•AUTOCARICATORE fo-
raggi Verderone, zona biel-
lese, tel. 3401266591
•SPANDICONCIME Cor-
naglia, capacità L 300, zo-
n a  b i e l l e s e , t e l .
3401266591
•CARICA ERBA Supertino
trainato in buono stato, te-
lefonare al n. 0171931072
•TAGLIASIEPI con moto-
re Volpato usato pochissi-
mo. TAGLIAERBA elettri-
co. TRIVELLA per fare bu-
chi nel terreno, diametro
cm. 8. Tel. 0141292322

FORAGGIO
E ANIMALI
•BECCHI SAANEN nati in
Francia 2015/16 da FA con
seme di miglioratori, utili
per incrementare produ-
zione e qualità casearia del
latte, tel. 3351339369
•BECCO meticcio di 2 an-
ni, per cambio razza, cell.
3357281582
•BALLONI DI PAGLIA
quadrati o scambio con
balloni di fieno rotondi, tel.
0119921710
•FIENO in ballette (circa
300), primo e secondo ta-
glio, da prato stabile, non
trattato con concimi chi-
mici, fieno di collina, ot-
timo, a 2,50 € l’una, prov. di
Asti, tel. 3281070829
•BECCHI SAANEN nati in
Francia 2015/16 da FA con
seme di miglioratori, utili
per incrementare produ-
zione e qualità casearia del
latte. Info 3351339369
•PAGLIA e FIENO, tel.
3405393026

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•PIANTE DI AGRIFO-
GLIO Nellie Stevens, n. 100
alberelli, h. 2.00 circa, tel.
3356271730
•A Cuneo SEMENTE TRI-
FOGLIO nostrano. Tel.
3351604115
•ERBA MEDICA, balle

piccole dal 1° al 5° taglio,
tel. 0119921710
•BALLETTE erba medica,
ritiro fieno Predosa (AL),
tel. 3333301230

T R AT TO R I
•TRATTORE FORD Major
con forca anteriore, tel.
3387320372
•Trattore gommato NEW
HOLLAND 80-66 cabinato
del 2011 - 500 ore di lavoro.
Tel. 0141856262 (ore pa-
st i )
•Trattore LANDINI anno
2008, 95 cavalli, circa mille
ore di lavoro, per cessata
attività, tel. 0321835402
•Trattore MASSEY FER-
GUNSON 168, 72 cavalli, in
ottimo stato, telefonare ore
pasti a 0124616364
•Trattore A. CARRARO
8 4 0 0 ,  7 0 c av a l l i ,  t e l .
3396168970
•Trattore HURLIMANN
SAME 135 cv motrice, aria
condizionata, 20 anni, ma
perfetto, con rimorchio
Dumper, motrice, € 13.000,
tel. 3383418267
•Trattore SAME CENTAU-
RO 60 cv con idroguida €

4.000, tel. 3383418267

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•AUTO Peugeot 308, 3p,
anno 2008, colore bianco,
unico proprietario, tenuta
m o l t o  b e n e , t e l .
3387100377
•YAMAHA YZ 250 4T del
2009, con circa 30 ore disco
anteriore flottante, gomme
praticamente nuove, €

2.500, tel. 3456137256

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•AZIENDA AGRICOLA
(ex agriturismo), a Nizza
Monferrato (At), con 4,5
ettari di terreno coltivato,
tel. 3383158053
•TERRENO nel comune
di Visone (Al) Basso Pie-
monte, di 7000 mq, ideale
per impiantare noccioleto,
tel. 3477720738
•TERRENO, vendesi/affit-
tasi, in zona ideale per la
posa di arnie di 2000 mq
sul colmo della collina,
confinante con boschi di

Acacia, Prasco (Al) tel.
3477720738
•TERRENO agricolo, mq
10.000 unico appezzamen-
to, adatto a vigneto, noc-
cioleto, frutteto, ecc. ubi-
cato a metà collina (colline
Monferrato Casalese) ac-
cessibile con qualsiasi
mezzo, prezzo modico, tel.
3664430677
•PICCOLO APPEZZA-
MENTO TERRENO adatto
alla coltivazione vigneto.
Serralunga d'Alba Regione
Soprano. Tel. 3356534372
•RUSTICO con annessa
area in centro abitato di
Rivoira-Boves con possibi-
lità di realizzare 4 ville a
schiera e 3 alloggi con au-
t o r i m e s s a .  T e l .
3388727982
•TERRENI BOSCHIVI, al-
cuni pronti al taglio, circa
11 ettari, unico appezza-
mento, tel. 3343490673
•TERRENO IN COLLINA,
con possibilità di accesso
con qualsiasi mezzo, per
godere del tempo libero o
trasformare in orto, frut-
teto, ecc. Cremolino (AL),
tel. 3319727135
•Due APPEZZAMENTI DI
TERRENO, attigui, sui con-
fini dei territori di Treville e
Ozzano Monferrato (AL)
per una superficie com-
plessiva di 10.000 mq, sono
a bordo strada SP457, con
possibilità di accesso di-
retto tramite una strada vi-
cinale ed una comunale,
possono essere trasformati
in edificabili e sono già ser-
viti dalla rete di distribu-
zione del metano, € 25.000,
tel. 3284183107

VA R I
•BOTTI PER VINO in ce-
mento da 500/3000 litri e
imbottigliatrice usata, tel.
0121374523
•PIANELLE della nonna
in cotto 20x20x3,50, 30 mq
circa, zona Grana (AT), tel.
3392334969
•APPARECCHI PER ARIA
CALDA Robur M50, pre-
disposto per gas e per me-
tano, potenza 52,1, € 300,
tel. 3454421803
•PISCINA “Laghe tto” ,
modello Azur, 2,80x5,30, h
1 m, € 500, tel. 3336528840
•MACCHINE PER FALE-
GNAMERIA, laboratorio
completo, in ottimo stato +
2 m3 di noce nazionale sta-
gionato, tel. 3335062059
•LEGNA da ardere presta-
gionale tagliata e spaccata
(rovere, ciliegio, olmo) re-
sa a domicilio a bancali. 11
euro al  quintale. Tel.
3403695421
•CARRO ANTICO in le-
gno - anno 1931 adatto co-
me fioriera (Vigone – To -
rino). Per informazioni
contattare 3383710234

VENDO

CERCO
AZIENDE-TERRENI
•PRATI per sfalcio fie-
no/erba anche come ter-
reni in affitto o vendita,
zona di Cavaglià - Salus-
s o l a  - S a n t h i à , t e l .
3395458479
•VIGNETI in affitto o in
vendita, anche da estir-
pare, tel. 3284784062
•In affitto TERRENO 1-2
ettari in zona vignolo –
C e r va s ca.  Te l e f o na re
3476825223

MACCHINE
•TRATTORE Fiat 110 90 4
r m  c o n  c a b i na. Te l .
3382086971
•PULITORE cereali e si-
l o s  l a m i e r a . C e l l .
3381211002
•RIMORCHIO omologato
2 assi portata 40/50 q.li.
Tel 3479148985 (Mauro)
•PICCOLO TRATTORE ti-
po Pasquali 25/30 cv con
sollevatore. Ventenne che
inizia attività agricola, col-
tivazione piccoli frutti.
T e l .  3 8 9 1 5 6 3 4 9 3  /
3314859279
•MACCHINARIO p er
rompere il guscio delle
mandorle di Sulmona. Tel.
3358070447 - 0116601812

VA R I
•STUFA A PELLET in
b u o n o  s t a t o . T e l .
3493207869

L AVO R O
•RAGAZZA con esperien-
za cerca lavoro come po-
tatrice di piante da frutta e
lavori in frutteti, tel.
3381275195
•SIGNORA con esperien-
za ventennale in conta-
bilità - part. doppia, cerca
occupazione anche per
poche ore settimanali, zo-
na Cuneo e dintorni. Tel.
3482607714
•PERSONA per lavori fo-
restal i ,  abbatt imento
piante e guida trattori. Ve-
ramente capace, astenersi
p e r d i t e m p o .  T e l .
3361703573
•Si esegue vendemmia
meccanica previo accordi
telefonici chiamando i nu-
m e r i  3 3 3 3 0 2 9 0 9 7  o
3289126252
•Signora quarantenne,
piemontese, fidata e vo-
lenterosa; pulizie dome-
stiche o qualsiasi altra
mansione, zona Chiusa
Pesio e dintorni, tel.
3665038918

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome .............................................

Indirizzo o recapito ............................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•Azienda agricola cerca
TRATTORIST - zona di la-
voro Rivarolo Canavese.
Contattare tel. 0124330188
•Ditta forestale che lavora
sui comuni di Cumiana e
Giaveno cerca ragazzo per
l a v o r i  f o r e s t a l i ,  t e l .
3383974985

VA R I
•REGALO BOTTE piccola
in cemento con supporti in
cemento, usata poco, tel.
0143888564

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Affitto BILOCALE, Arma
di Taggia (IM), con posto
auto coperto, per quattro
persone, mesi estivi, quin-
dicina di giorni o mensile,
tranquillo nel verde, tel.
014189637
•AFFITTO BILOCALE a Ce-
riale (5 posti letto), giardino,
comodo spiaggia. Libero
weekend, settimanalmente
o quindicinalmente. Tel.
3403695421

SCAMBIO
MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•SEMINATRICE MAIS 4
file Gaspardo con con-
cimatore con una senza
c o n c i m a t o r e ,  t e l .
3383418267

•MACCHINE PER FALE-
GNAMERIA, laboratorio
completo, in ottimo stato +
2 m3 di noce nazionale sta-
gionata, tel. 3335062059

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•RASTRELLA da fieno,
con 3 ruote, funzionante.
Tel. 3388614722
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